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TITOLD I - DISPOSIZIONI GENERALT
CAPO T ~ DISPOSIZIONI GENERALT

Art. 1 - Applicazione del Piano Regolators Senerale

i sensi della leggs oo WA RD, della T i1

85, & sug sive modi i Lo, delila legoe 2271071971 v Béeh, &

della Legge 287071977 n, 10, dells Legus regionals 12,0400

LRt AT Lt
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souilica =mwl ferrioord

roanistico-adi Lo

o

ile sacondo  le digposiziom della sianinerie &

norineg ol attuaziones.
Gli dmmebkili ehe alla aata oy adorione ded FOROS. sianos in oone
trasto con le sus disposizionl poiranno subire trasformazioni

aolltanto Dar Adeduirvisi .

Art. 2 - Elaborati del ©.R G,

RloRLRLe, del Comuns ol Torovmoarle e cowidLad Do dalle oresentd

o~

Norme Urbanistico-~Fdilidie i Atltumsions, dalla Relaxione iliu-

strativa, ronche’ dagli elaporati gralicd allegalbi.
3 2

Art. 3 -~ Validita’® ed efficacia del P.R.4G.

I PR G, ha validita’ a tempo indelsrminabto: ssso $si basa sd ouna
pravisiorng decennale. Le orescrizioni del P.R.UG. hanno efficacins
nel confrontl del privati @ delle Ammindstrazioni Pubbliche.

I caso di eventualil non corrispondsnze fra Morme i ALiuazlons
#d elaporabi graticl, prevals La rorma scoribia; in case ol mon
cdrriﬁpondeﬁza fra elaborati grafici fa sempre testo la tavola a

seala piu’ dettagliata ed a denominatore mirnore,




art. 4 - Possibilita’ di deroga dalle norme del P.R.S.

I

Al sersi dell’art. 64 della LUROLZ/4/71983 . 18 la possivilita’
ai derogs dallie norme <l PLRLG puo’ essere ssercitata Limdbata-

maente alle opere ad impianti pubblici o di dntars

ikl i,

emrlusl, comunaue,  gli alberahi e @li edifici di uso pupdlico @

[FINR U

caratiters residde @, salvo 310 dhsposto dell’art. 91 o

SASTAINTT L &16, essa puo’ riguardare esclusivamente L liwibi o

mlimzza, 1 Fapporibl di copertura, 4 distacchi dai oconTini e

Liadtorirzazione @ acoordata el findasoco med omodd o oul al ode

rabo arit. 64 della LLULR,

Bri. 5 ~ TrasfTormazions Urbanistica ed Edilizia

chavika’ comportante trasformazions urpapistica ad adilizis

rltoirio comunals, previsba dal PORLG. e dall’evenbuale re-

lativo programms oluriennale di attuaziong, partecipa agbil oner i

ot

sa relativi € la esesurions delle opere €7 subordinata a
concessions da parte del Sindaco.

e sole previsioni del P.R.G. &/o relativo programma pluriennale
di attuaziona non conferiscone la possibilita’ di trasformaziorss
del suolo & degli edificl ove manchino le opere di wbanizzazions
pramaria, a mens che 1 richiedanti la trasforméziom& s Lmpegnd -
o, w0l apposibo atto, & realizzarle a propria cura & spese, se-
cotdo e prescrizionit teosriche, sconomiche ed amministrative de-

Liverate all uopo dal Consiglis Conunals.



Art. %a -~ Prescrizioni 8peciali
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frit. 6 -~ Strade esistenti

L lassetto viario del FLORLUG., le aodifiche di tracciato, i sezio-
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ne o ol destinmzions dellse stracds locall , BOND @

tamente indicativi & possono ~e modificati atiraverso L Piland

Particolaregaiati di esecuzione o i progebti esecutivi delle siv-
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art. 7 - Alberature esistenti

In tutto 41 territorio comurale &’ richiesbta 1a CONSSrvazions

delle alberature ad alto fusto esistenti. Nelle zone edificapili

Lonuosd sl Tied devono essere ubidcati e conformati in modo oda i
.

gonebiare gli ailberi ad aito Fusto ssistaenii.

Cammmab bamenino ol taln @lberd el saAEO G0 e

el banl e,

&

deve sssere comungue autorizzato dal Sindaco z2d e subordinal

alla messa 3 chmora ol pdante ol o albevra mon antaeiore & mb

b o

) 1o WA et e o g . S N
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Art. 8 - Parcheggi

Far tutte le nuove costruzioni, & ove possibile nelle ricostrue

snere riservati apposibti spard

zioni odi gualsiasi tipo, devono

sewdo la legue 24

mar L sAarcehsogod o1 oertinenza deglid edifiod s

marzo L9859 ., 1272
e

R

£
L LSS S

fali parchegal, Talbe salve le specifiche prescorizioni di zona,
non devono, iR ognl oo, sisultare in misura inferiors & ahiesr
metri guadicati per ogni cento metri cubil odi costruzione, ovvaro 3

My ogni dieci metri quadrati i superfidie utile (Su) costruita.

MOESoMo essers ricavali nella costruzione stesss, ovvero nell’ a-
red esterns asservibta alla costruzione o anche in area non accor-
purche’ ben utilizzabile allo scopo &€d asservita

mata &l lotlo,

alla costruzions con vinocolo peraanente i destinazions & par -

shegain

;o mediante atto da trascorivere a oura del proprietario.

Specificatanente per quanto attiesne le zong di aspansione Lale

guantita’ non concdrre al rispetto deid Limiti o di oud all’art. 3

el DM, 2/4/1968 n. 1444,



Nel caso odi nuovi insediamenti 8 caratbers commaraeiale @ oiresioe

i

male le guantita’ i parcheggi di Fiod devaons

sura maivima dd ST R 5 R

gssere naella n

metrd,  ruac

eventuals di auanto

Aart. Ba ~ Barviers architettoniches

Per L1 11 wrme Bull Tabpattimento del e DA e e gy
SPvile Lhoaln = sang e ot Aot T eud o alla e ge T

gennaio 1989 n. 13 nonche’ 2l Regolamento od athussions emans

aon oM. 14 aduarns 1989 m. 236 sd s1la Ciroolars DL PR ZE 9o
1989 n. 1e6é9 /UL, pubblicata sul Supplaensnts Gradinagio aila G.ou
DIAE/ABEY n. 145 30 appiicheranng anche tutte le allvre morne ohe
dovesasero essere amanate, sullo specif SR tema, duranbs La wvalsn

ot . T T ST ~ -
Hdita’ oel prasente PLRG,

Art. 9 - Distanza minima tra fabbricati

N&l;a pone oicrdstrulturazione e distanze nining ra Tabbricatd
non possond essere inferiori o guelle intercorranti fra o volwsl
godificati preesistenti, computati senza tener conto di SosLruzio-
ril aggiuntive odi epoca recente € prive odi wvalore storicn, arbi-

wtico o anbiantale.

In tutte le altre zone e prescrilbta la digstanza aminima, tra e

rebifingstrate & pareti dl edifici antigtanty, <i melri chieci.

La sunidetitsa prﬁﬁwwizimﬁa sioapplics solo nel caso ol prospilcenza
cdiretta bra pareti o oDar 1L di pareti. Nelle zone di espansions &’

alLire

’ DT Es VLL[J L a pareti Tinestrate o goi i

antistanti,la distanza mindma pari all’altezza del Fabbri-




cato piu’ aito; la norws @i applies anche guando wma sola pare

)
#ia finestrata, oqualora gli edifici si Tronptegging per Uno &Svi-

a .

luppo supsriors & mi. 2.

e TaR s

ooy Lriberverns

Pear e disbtanrze Fra o ooorpil b Tan

Eo urbanistico prevenbtivo | Te Lata = OB o Pia
oy lolitizeszione = Pl ddr owwloal AL DT wmOnn s
3 disbtanze ninory puroche sl 0 i R AU S T S MR R TN

e wivile.

sian e wone oid ristrutburazro

[ " I P S . N .
c o dd Tabbhr losibl e conddiziond

la cozxhruzions a contine psr

2ol adibitd 3 garages © canbine.

NMoO, Tn tutle le roniizaziont oi MR E e sempita congenitiito,

RUBVIO ikovicino_stipuiare con abbo wvalide s

sy td oold oedtebty od decgagw moditlodrs L8

nelle singole zone purot

smbanza mindma ot wls 10 bra ogrsiit 0

almeno ura Tinestrata, e i wl. & fra parebi o parbio ol e

—

reti monctinestrate, nomche’ la disbanes mindms oi wl 1050

St}

dal conTine ¢i proprieta’ & le alire disbanze minime pravi-

ste dal codice givile.



Lrt. 10 - Distanze minime fra fabbricati con interposte strade

; Le dimbanze minung tra Tasbbricati Fra 1 guall siano dnterposte
N zone destinrate sila viabilita’, con esclusions della viabilita' @

Lomecianenbl,

1
A
'S
i
.
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P

fondo  Siaco &1

SO0 erma e come e s

N P A ey am e rer o
LEL T LT, LT A LD e

Le distanze mindime del Fabbricati fra 1 gqualil s1iano 1ntarpoiisg

o acks dabibone Corrimnonasre al

cale

SN

Finmo & ml. 10

mil %L 00 oer lato, poar o osbesde di larghe

i

da oml L0 & ml

4

- wmi 7.50 ver lato, per sltrade oa Larghsza.

superiora & m) 15,

1.00 Der latbto, oer di larahe
fualora e distanze bra 1 Tadbricati, compubare come Bopma

~wsulting Lnd

all'alterza oel  faboricato

WAL LY R

R FRP
oLk DILSTTanda

JE T B,
e DHAEITLE

st mativae & valida oualora nella normativa s

Siigeles Zong aon sia prescriibbo &ltro Tipo i

rzas Lr o gquests caso la normativa speoifica pravale sul-e

La generale.

o= Yone di oespansione ed altre zone

In dette zone stanse minime dei fabbricati fra i guaii siano
interposte fone destinate a viabilita’ come sopra definile devono
essere uguali alla larghezza della sede stradale incrementaba dis
Ml S per lato, in caso di strada di larghezza inferiore a mnl

7 .50

----- ml F.LHED per lato, in caso i strada Jdi larghes

B ooconpraesa Lra
ml 7UR0 e mi 15

ml 10 per labo Do caso di ostrada con larghezzae superiore a ml
{

15.




Brche in gueste z2one, gualora la normabiva sp delle singh-

ie zone preveda distanzgze minori ta normative specitica prévale
sULla generals.
EZono anmesse distanze interiord a quelle indicshe, nel caso ol

intervents urbanistico prevenlivo oon pravisions Dlanovolumeinr -

art. 1l - Distanss minime dei fabbricati dai confini di proorieta’

TUTTAE e nuove oosbhruriosy, salvo olanto oo

fart., 9 = del oomml SUood

sniwil del orenenbte artie

colo, la distanza minmima dal vonfine di proprieta’ sara’ diomed

AU s esclusions dells costruzioni ad wso  dndus

sarvano una distanza i oml 10.00.

irterven o urbanis G-

DO EAIERT S cdistanze inferiori nsl

oo oreveniivo con previsdions dlarowvolume b ion.

?

anche  Ln

AanmEssa la costiruzions sul oontipe odi propriats
aderenza, se preegsiste parete o porziong di parete cosbruita sol

¥

confing, o dn base a presentaziong Jdi progebbo unitario par 4

fapbhricati darealizesare in aderenza. Per le zong Jdi conpletamere-

’

to di tipo 1 wvedi normativa particolare all’art. 45a.

Le distanze dai confini i misuwrano: dmL LmeL@ a5l

[+

an & dw??& scale a gunrnu muaﬁdw valooni

10 aup@r:or@ “ ml T B JJT murm:ﬂh
f.‘.
Per gli edifici rigadenti in zone odi espansione (dorna C ai ssnsid

n ;
i@l DM, 2/74/1968) la chistanza mimima dal confini ol proprista

wda;zcaw i butbd gl

crasi & per gli mcw i agigtenti edd altvf?a irferiore a ml 12,50,

daeve essere pari alla mata’ dell’alt%zz& massing consentita quan-
do 1Dl edificio frowi»ugi it comf'vﬁ mer uno Bviluppo superiors a

ml 12.00.




e alber Faboriocatl smopn stabilite negld artiooli
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N . - H L . o] = N * y |
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Tl 5 e T
GINL [ e

A owmiolma bra oaviments g soffitibo net vanl asbpitabili oer

@2 nuove cosbruzioni e shaoilics in oml 2,70, mentre neil ooorridod

R N




#P0 I — INDICTI EDILIZY ED URBANISTICT

uneirTicie utile &' la somma o

i piani (a meno di scale . interrelgs

e una sola wvolta- o agli

13 FPueri sd entro terra ad

Taang te W

e e

mente realizzata

mhere a1 omg ognd 10 me di ocostruzione), delles canting,

{centrale bermica,

@ervizl teoenici dd

iziomamento,

s A ded Chof Blea i, il s

oitivato nonche’ balconi incassati e delle scale

erie

i ocantbine ol altes

e 2eS0 conesrneony

al computo della superficie utile se di altezza netta inf
riore a mbl  2.50 not concerrone al compute della S.U, fino

alla pgroentuale del 60% delilia 8.4 effettivamente realizza
i .

I locali nei guali sormo ubicati i servizi techici del fab-
bricato concorrono al computo della superficie utile OVER
abbiang albezza netita superiore a 2.50 metri e siano ubicali
in fabbricati residenziali se di altezza netta inferiore a
mib. 2.50 non concorrono &l computo della 8.U. fino alla per-
centuale del &0% della S.U. effettivamente realizzata.

Le cenbtrali tecnologiche esterng ai Fabbricati devono essere
realizzate nel rispetto dei parametri urbanistici ed adili-
21 aella zona.’

1 tetto possono essera adibiti a

locali sotto le falde d
depmosito occasionale, lavatoio & stendifoio, &331 non oo

2 OVE ADDIAND alisEe

rorrosm al compubto della superficis

o L B s

sa o media inferiore a wmestri due, misurata coms media aelle



P

.

mAdtazze ohe Jdefiniscono 11 wolums  Sa o oomDer

entro la

overcentuale del &0% daella S0, residenziale eflfattivanents

- : - : . TR e g 3 e s e B
Gwe tall iocali ocovoucing, nel loro insiens, Loa-

racdosao oraticapile del solaio di calpsstio nel sobtotet-

o, DL Lloro wolums allil’ el la ra nnn ddeve
g ocdatlla Linsa L collsga 131 ool
Al len Gronder O wn LD il L o Lades i o

strachnsso

- N ».' o L
LOnTamte Ly SEE Lo ML g
o P P
W

coOer s La gl i edi

cler corpil ol facbrioa prodszione sul plano

orizaioccale cdel Tili esterni delle stroubtbwre & del bampona-
menti parimetrala.,

“fLode del v lum

foow Windowl = senpre

computata. Haloonl o Lo Dl buti o«

LULLE L mraand L Ty S0nn =g 00 una

profonci ta’ Anter iora &
B

pporto Al soperbura P manborto misuralbo an

paeroentusls *}@chil GupsrFlicwe conerta rispetto alla Superfi-
arie Tondiaria,
HE = fAltsz

delie fronni, i clascuna Tronte ol oun

a odel e

fapbricato &’ data dalia odiff ﬁf:}-"ea rza Tra la piu® bas
wagusntl gquote:
a3 marsiapiede stradals o comungue viabilita’;
b) ‘piano di calpestio del piano a guots piu’ bassa Tacenle
parte cdella SBuperticie ultile.
¢ osistemazions fix—'gl- terraencs al piede della fronte, € L7 in-~
Fadoszo delLTultimg solaio, per gli edificl con copar-

bura piana o inslinata fino ad un massimo del 40%; bl

oaso oy adaTicl Con copgriura ad dnclinazione superiore

1

al A0% L1 limibte suner.iora mer L csicols dellfalle

Gella fron

A, R - o o -~ * .
e’ Famsacy con La Liceas di oolon oiu’ &l

ta.



e percentuale di pendenza (che deve essere evidenziata neld

grafici di progstio) =i valcolsa in base alla congiungente 1
guota o groiess con 1a guota del colno piu’ slto relalivo.

flhterra del fabbricato. i calcola con la media vordarals o

gars by

Fabbricats %1

nunte de facviate wrincioalil

dendo, quindi, eventuali corpl aggiunbi anche s@ in st e s s

ratl nel SIS

Somungue la facciata piu’ alta non pobra’ in Pessu Caso

merars i LST 1Uialterra aassima conssntita nelle singols 1o

s

PLED L




Art. 14 ~ Indici urbanpistici

sone del berribo-

Liurbandzzazions & Llealiicazions
regolata dail seguenti dooiol urbanisbicis

teri i bordala = OT =@’ prappresentalbs

LIty

dalla =somma delle supesedicis Fondiaris sl Vi

Dlessiva Formana

HUper o ie D il Urlend o imilong ordnsiTia & dailla

clg per obere ol Urbaniziazione sscondaris. Malle zon:

S RS Al B

ma Lnlervento oreveninad 1a SuderTicre

. [

- : : . g e . , e s T S e FE ] PR A
Ta odex U4 mivions o oomDar beyoo e LTares o@mm ety it u Ll el una

ie: Tondiaris = S¢ = g rappresenbata dallares

ritoriatle deducancio

edificatoria che risulba odalla supsrficie Le

la superficie oer opere ol ione primaria, la supseriicie

paer opersg di urnaniiieZiond Seconalm L.

Lerder e oDere ol o w WL m e

alie

orendse lg aree

#) sbtrade

PVLE LD desald Lasesdianentls
By strade pedonall;

o) spazl gl wosha @ parcheggin pubnl lco;

»

4y rete di fognatura idrica, di distribuzionsg delil’anerdgis ele

w el btelefono;

Lirica, oel ¢

@) pubblica illuminazions;

Fy e

E

i

i1 wverds atbtreszabto pubblico o congominiale di

pucbhlico.

Guy oy P
}

) Superficie per opers di urbanizzazione secondaria = Bl €

rappresentata dalla somma delle superficl destinate agli BOAR A

sensi oell Tart. 3

pubblici per attivita’ collettive, definite @

del DM, 2/4/1968, & comprendes cuindi gli spazil destinali a ser-

vizi seolasticl, aile atirezzature di dnteresse comune, al verde



mubblico attrezzats a parco perr Ll giooco & Do 10 MO MnCTE’

gli wpazi destinabi ail parcheggl di urbaniziazione secondaria,

amvanbe inlars

Be gunsralea,

i reh e old sherverto s Gn s g rappresentabta dalle

-ie ammissibile osr gli dnterventl edilizio=d urbme

daos vt el e oliversg 2one oel

Cor Lo comunales o &8

amente richiesta dalls presentl norme feonicbhe dl abluazions

per gli interventi edilizi direbti, oppure determinata gratica

mente nelle tavole del PUR.E. come comparto di atbuazione psr o gii

LoebEresEnt L UrDant s Lol R A A VAL

Y Indice di Ffabbricabilite’® territoriale = It =

vy 3
e

e mamsime, in ome, cosbrdibile per ognd ebtaro ol Superiicie
ritorizle St {(me/fa).

) Ineiice o Tabbricabilitae’ fondiardis = T = esprime 1 volume

massino Lm ome costruinllse per ogrl mg o superTicie Fondiaria &

-

e Sy

Py Dot ol samprlme 1n Mg 1a

“qale w Ut

massima supar Ficie wubile costruibile per ogni a@btaro di Superfie
cie territoriale St (mg/ha)

|

VoIndies di wtilizzazions fondiaris = UF = esprime dnong da me

sima superficie utile costruibile per ogni mg di super ficig Tor~

ghiaria 8f (mg/mg).

Art. 15 - Applicazione degli indici urbanistici

Gli incdici @i fabbricabilita’ e oi ubilizzazionsg territoriale

.

applicano nel piand particolareggilati, nelle lottizzazioni, ossia

nerd casi in oeui e’ richiesto UMintervento urbanisbioco praveniive

aid sensi delle presenty Norme.

ioandioi o di fabbricabilita’ e di ubilizzazione fondiaria si ap-

plicans per LVedificazione nei singoli lontd nebtd egciifigaoild

Med cast dio dntervenbo edilizio dirello sucos Vv o mEng all e

Larvento grevaenbivo.



Mei o casi diodintervento edilizio dirstto la superiicie Tondiaris

@’ ogquella del lotto metbto edificabile, con esclusione delle partil

destinate o da destinarsi a strade oi uso pubblico, a zong di ri-

wmpatto o ad alire stinazriond d uso indicate dal P.R.OG.

gri. 16 - Effetti degli indici urbanpistici

e omoaitiche alla groprieta’ @ le alire modifiche i caratiers

patrimoriale, intervenuis successivanente alila data ol adozions

el BLORLE e L Or Ludoesone Sl vl o L et U e g2 e e

TS . J o ke .~
imedi Ficate relative alle costrusiond @sisbenii o altorizzale.

Todipendentanents oa ionamnento 0 passagagio di pro-

orieta’ Lrubildzeo

1

st lita’  edifioatories

oraviate dagli indicol urbanistici del P.R.G. esclude salvo 1 cani

i ridcostrurione o restauro 1l sucoessivo rilascio odi o altre 1i-e

grenre ol combruzioneg sulle auperfiole shesme.
Sia rmell intervento edilizio Jdiretto ohe nell’intervanto wwrbar -

Lo

H

mbico  oreventive, 1 wvelund e lw superticl ubili

all’interne ded lobtbli e dei comoarii, a meno che non vengane dee
moliti, vengono compubtatbi raispebto alla superficie fondiaria o

territoriale.

Art. 17 -







CapO TIT ATTUAZIONE DEL P.R.G.

art. 18 - Programma Pluriennale di Ottyazions

11 Comnune puo’ ricorrere, secordo le dindicazioni

P U

mali, per 1labtbtuazions del FoR.G adla Fornazirone i 0

e coordinare i

pluriennall oi atbuazions Jestinali & promuovers

sabte tubtd gl

o

maggiori interventi pubblici orivabli & & cornadl uol
r B

srenza con la progranmazionsg & il Drlancio del Conurms .

Arttrid in og

11 programna ol attuazions del PLUR.
1 programnma ol abthuazions nraveds !
13 LVindicazions delle arse per le quail eladorare e ports Ln &

Lico preventivo o dnizia-

puazions oiani dfintervento wrDani

wheoave
LR

sita ol proget

biva comunale  nonche’ LTaveantudle

planoywyslungtricos

gl piann fra le

B 1 dmddicarioneg

slla et dJdelle siaw

aree destinate alledilizia sconomica 8 popolara;

“ - F 3

. . Ly Tt ST T S -
e e Lwm guAall oalla OFODTLELA T @

ﬂ)l*;mdicaziuﬁ@ cdelle  ai COn-
. sentito o @' fatto esplicito invito di alaborare e porre 1%
atibuazione piaﬁi di intervernto preventivo di dniziativa pri-
vata; -

it zone oi complaetamenito in

4% 17 drdicarione delle aree incluse

cul sono consentiti interventi olrebti;

£y 1Mindicazione delle aree da sspropriare per la realiziazions
delle opere di urbanizzaziong primaria e secondaria & deglil
@ltri servizi pubdblici e ia definizione delle spesg ocoolds
renti;

&Y 1 dndicazione degll oneri ol Gribanirrzariong ohe 9li operatori
orivatbl ﬁwsﬁerranno per 1LlanluaZziong del progranaa, arohe 4

: ; e rlel la cpuota ohe  loveos

selarzione st singoll drntsrvenil & L

]

gravera®' sugli operatori pudbdlicdl’



.
.
oyt
SLE]

Ty indicazions ded tempi e termind enbro i gualil 1 proprigbard

singolarmente o riuniti in consorzico  devonrd presentara

istanza ol concessions agli effettil della leggs 2B gannai s

L1977 v, 10, art. 13, comma &.

7

Art. 19 - Modgalita’® di attuazione del PR.G.

1

11 Piane Regolators generale i atbua in due modic Lintervento

wrbanisbico oravenitivo g 1lintervents edilizio diraetio.

Lhortervento oendrdsbies oreveniivo & ol esio s

- nalle zone rasidenziali odi esparsions;

nelis zone ad altirerzatures Laecnologiche:
Liintervento urbanistico prevenbivo @i puo’ applicare indlhre owe
3

maa orevists 1opziong dall

articoly specifico.

cri le altre zone Al Piano sioattua per inbervenhto odild

i

lia Vass i redeszione ol interventi urbanisticil prevenbivi @

conaentita, ned Ctiniti del comparto dlintervento. la oroposta i

rotaziore delie wvarie fonizzazioni, sen@a conungue, dnterferire
zulla viabilita® principale di P.R.G. Vanno, comuncue, rispetlats
e quantita’ previste dal P.R.G. per le singole 20108 858 5000 Su-

periori agli standards ottenuti mediante 4 calcoli effetiuati in

Lk

paseg al rapporbo per abiltants sl 3 orecadente arlt. 17,

Aualora invece, le aree praviste JG. fomsero inferiori
melllambito del comparto, ai valori otternuti mediante L1 succita-
Lo calcolo, esse vanno adeguate agli standards per abitanbe (comne
definite nel prac&damté art. 17Y ai sensi dell’art. 3 del DM

2471368,



Art. 20 - Intervento wbanisfico preventivo

Melle zone ove € richiesto Liintervenlo urbanistioo preventivo,
la concessione edilizia & subordinabta all approvazions cha parte
olel Consiqglio Comunale el orogethbs urbanistics di dettaglio obe

puo’ consistere i

&Y Pranlt Far agialt Jdi eseourions oL Terd T

T

duate sulle tavole Jdi PURLE. ovvero dal programnag o abu

b

wiong ol oul alllart. 13 deita legge 177871922 n. 1150

, N L
prrodu iyl gl g

e

e Ay bl

aree destinate

By Pland dells

P T I |
PN N

o

Gillarh.

¢) Plani di lottizzaziong convenzionata, ol cui all’art. 10 dellia
lagas &G/R/LT67 n, 75,
iy Piard di o cecupero, al sensi delifart. U7 & smeguenty dells lege

ge 457 del 5/8/1978;

Art.21 -~ Intervento urbanistico oraventivo nelle zone residenzia-

1i di egspanpsions

r

ST R AL-R T TR E T B R

Malle rone residengiali ol es .4 sl abtbua, oDer 3
compar b Lncdividuati, seconco le indicazions pmrkiwblaﬁi Oy
te ﬁagli glamorati grafioi.

Lilapprovazione dei progetli edilizic e guingd 11 rilascio della

concessione edilizia &' subordinabo alla approvariomne di oiani o4

Tobtizrazions convenzionata o di piani particelareggisti ad alls

realizzazione delle opere di- urbanizzaiions primaria interne &l
conparto, alla cessione gratuita delle siree per llurbanizzazione
pramaria e secondaria, in proporzionsg al volume ecdiTicabite, nel-
Ta nisura Jdi almerno 25 mng per ognl abitante {(corrispondants a 200
me) ripartiti in sedl mg per abitante per parchegoil pubblici e 19

me per abilante par’ le altre destinaziconi pubbliche J1 POR.G.



TLOPLRL o il RLLLC. posmsono modificare la distriburzions delle
aree interne at perimetro, compreso 1 tracciaki della viabilita”

macorntdaria ol PLORLE. .

Yool ternativa al PLPL oo oal POLLC. 1 proprie pozmsono  Tormnare

1L wcomparto edificatorio, al sensit dell’art. 26 della L.U. vigen-

snbravaerso orogebity planovolumetrici perfettanenis  acder

N

s 2y bl

<

:

e e B T R - . P LR S
Cistond e lowalizianilornt del LN LA - N S LOLiRe i IR A

) b ;”" [

Ple opere ol urbanizzaszione , atbraverss

reallrrazions Jdiretbba

arbo unilaterale o obbligo da trasoriversi A cura s

-~ del e

)

asista 1unardimita’ fra 1 proprieg

venbo wbanistico oreventi-

conparto sottoposto ad Inh

5oanche solo da une parte del proe

N
Y
feRete

e DrmomoB

ourche’ dispongane almens del 70% delle superfici come

comerese nel comparto o di almeno 41l &0% della supertie

cae ourita oo Jdel volume cosnlgasivanents cosiruibile nel oomnparto.

oo caso, conunagus, sio devons Far salvi i ciedbud o tubtid

Lopropristar i conpresi nel compar to, fecs she guanto previsto dad-e

Li wlabosrabi gratici del POROGE..

" e, Pl oy 2k o jpt e P = - o
Le Norme di dona g ned

i

Brche L0 cuesto  caso  vale  guanto  detto  neliiulting  conika

el fart. 19,

Brt. 22 - Piano Particolaresggiate di esecuzione di iniziativa

pubblica

13 Piano Particolaredgiato i asecuzione oi indziatbiva pudblice
Hi AP
a) Per gli interventi che searanno individusti dall’Amministrazio-

A alltinterno delle zone di recupero (legee 457-1978) ai

menst della legye 17/8/1942 n. 1150 e della legge 457 -

) nelle zons per insediamentl produbtive con de mocal Lita ol oul

Gella legge 2271071971 n. 8653
ity /



e helle

Bri. 24 -

Zono ol
pecdorali,

Duziones i

2one protetts.

Stralciato

Doerer o

LITANL# EaL L O

i te oper

sppazi ol

chredca, ofell

-\

e ol Jirkanidzaziong

orlmEr &

sosta @ Darcneggio

“

¥

~

B g en ot " o btrae d
LoaEnerdia @letiricas

k&

Tognadbure,

illuminaziong pubblica & verds primario.

3
bt
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Fre il

cerl Lelafono

ink
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sono  definite opere di yrbanizzazione secopdaria’ asilo nicks,

smeuola materns, seucola dell’obbligo, verde pubplico attraezzato a

1]

parco, per 1l gioco & per 1o sport, attrez daura & SErVL

ey REeE

w1icl @ caratitere sociale, cuwllbuwrale, sanitario, religioso o ame

minLatrative, ol g ooi gquartiere.

Song Jdefind te operd Der adl R NIV Lo T v ST o1 G v N N

wiamnento dell’area alla rete Tognanta,

et tord

@ el gas, nonche’ L collegamenis

ooy

P P
CHEIETT A LG

v ione i opere per allacoiamento el puoblicid sary L2l

puo’ essere richilesta dal Comune 2l lobtbidrzante ocome onara Sosti-
Lutivo dal paganento della guots parte degll oneri i urbarnizzan

Zione sacondaris.

frt. 25 - Operi di urbanizzaziope primaria e sgcondaria

Gl enerd di urpanizzazionsg primaria e sgcondaria sono rappresebs

sari per 1z concreta atibuazione di

abi oaid costi monghari necs
tutte o di parte delle opere, @ dagli eventuali costi monetard
mostitutivi della ﬁCNwiwn@ di aree oi cui oarllart. 8 ed all’art.
17 della legge 6/B8/1967 n. 765, ronche’ all’art. 3 cesh DU,
W/A/LBEE, & alla legoe n. 10 del 28/1 /1977 e alla L.R. n. 613 del

an sbtabre 1977 & successive modificazionmi.

\

Art. 26 -~ Intervento edilizio diretto

T tutbte le rome deél territorio comunale dove non sia prescrifin

Lintervents urbanistico preventivo 'edifioazione  sud singoll

lotti @f consentibta orevio milascio di concessione Do B I N R R
Welle zone dove @ orescritlo Tlintervento oreventivo, BUCCESSh-

.,

vamente & questo sioapplica LT intervenio difrs nho



Coni intervento diretto &' subordinate al rilascio di specifioa

SrONC jone e riguarda tutte le wpere ohe compor tino oostruzioni

e trasformazioni d’uzo del suolo & del wohbosunlo suali opsre ofd
! §

urbanizzazione, nuove costruzioni anche parziali, ristruliurazios

nE, restauro, risanamento ) manutenzions straordiparia gl ocostrue

i

1 - [ A I T N
21 ba destinazions o

LSO SRBEG

Bioni, mutamanlo

N

o onella oo

one A oond unita’ smeebh Luars

portl alcuna modificazions delle strubitu

rado urbano, modificazione & demolizions b
sualid o recinziond . socavi, g rilevsiti gi aorevole lmDor Lanod per

opere sgricole, muri oi sostegno, cave, deposits di robtlbane, par-

WOd g, SIS LEMAELOnL &

imildi, <

5 par roulotias o

berventi sulle alberature ad alto Fusto, aoer iura & modifuics bl

e

acceszi stradali, depositi di gualsiasl geners a cielo lLibero.

e

Liintervents diretto sue’ eassere attuato da operatori pubblic

CEE L L oF

Comgre Locluso, & privatl alle condizioni ooy
MoOrme .

sunld & cleil Tabbrlosll Cdeve ansis

i e

tinazione diuso

La d

dicata, sia nei progetti od’intervento urbanistico preventivo, sia
fel progetti di o intervento edilizio diretlo, in conformita’ &lle

sequentli prescrizioni.

art. 27 ~ I Piani Particolareggiati oi esecuzions (P.P.E.Y di

iniziativa pubblica.

I Pianid Partiéélar@ggiati A1 esecuziong (PLPUE.Y devono indicare:

a) gli immobili destinati a servizi urbani e di guarizere even-
tualmenle interessati dal PLPLE. & le relative OpEraE;

b la reti stradali veicblarm g pedonali, esterne ed intarng al

perinelro di dnterwventos



o)

cessarie all’

Te arse destinate al nuovi insediamenti e s st UR L ont ol

trasformare olire alle eventuali demolizioni, <¢on le indica~-

oiriismLard

N - . '

Fioni reltative a bubti L paranetri & - D
mad eodlizi, alle destinaziond g uso degll edifici & alle al-
tre prescrizioni di PLRLGELCS

Vinlera arse Se previsto dal

ariovolumelrioo o

Pl owrogetio
programng gl abibe? tone;

gli elenchi catastali oi tutts le proprieta’;

la guota oarte deglil oneri dh urbanizzaziona afferaril alia

G mtervento:s

Hingole uant
gli welemi dh convernzione che reagolano i rapporti fra il Comuee

R

me @ ali o albrd opsrabtori pubblici e privatid irters

all’artuazions del 2.P.E. per guanto riguarda i tempi odioate

fuazione dsi servizi, sirade e inssdiamenti e gli onerd di

ur-banizeaziones;
Tl ustrativa =

m ooorradato oi una ral

PLl LR, ddeve o
Uha relazione previsionale di massing delle opwre LTSRN RRS Vi)

1 racauist zione delle aree € par le sistemazioni genaral i nee
wd

ong del plano shesso.

art. 28)- I piani di lottizzazione convenzionata

T

proprietari per
tavols di
tale mon figuri nelle planimetrie stesse, devono

a) lo stralcio del PORUOGE.

piani di lottizzazione convenzionata (Pl CL ) i
; una superficie minima insediativa indicats nelle

BoR.GE. o dall’eventuale programmna di abtuszione, cfuancie

" I

contensrar

& con 1lindivicduazione dellse arse inhe-

~

rassate dal PLOLLCL G

‘¢

) in riferimento alle previsionl del prodgramna i attuazione del

)

PLOR.G., in relazione alle aree interessate dal FLL.CLs
'
la relazlione  Lllustrative circa 1 ocaratlteri e e entita’

Jell ' inseedianentos



d)y la plavimstria dello stato di fatto almenc i scala 11500

o . della zona interessata <dal PLUL.C. con LVindicsziong delle

curve i livells & dei capisaldi di riferimento, nonche’

sl le presenze naturalistichs ad anoients

@) le ares & le operg relaltive all’urbanizrazions  primaria s

[

wventualments secondaria;

F3 le ares destinsbe &y nuovi Losedlacenis = e C0sild2iond Cha
srasformare, olétre all’evetusli demolizioni, con le prescri-
zicni relabive s tulli gli indiod uitanusblol ed ediliiyn,

iont ot uso e

Gy Ll progebto planivolumelrico dell’intera ares almemn in scsla
1254005

MY gli elenchi catastali odi tubtte le proprieta’y

. i) la sugddivigions in lottl delle ares edifioapilil
1) 1 himpegro ad osservare 11 disposto delia copvenzionsg S0TLow

soribta da tuitte le proprista’ interessate oal BLLLCL.

Mei P.L.C. le convenzionl devorno precisare:
¥a) 1a cessiond gratuita delle arse necessar.e alle opere ol i oy -

nizzazione primaria e Lassunzions, a carico della proprie-

ta’, degli oneri dell’esecuzione ddélle opere di urbanizza-
Bione pricgarias

) LT ammontare Lﬁmﬁle sivo degli oneri di Urbanlrzaziong seconna-

Fia dovuti al Comune e la ripartizionsg degli stessi Tra le
oroprieta’ che eventualments concorressere a presentare il
Pl CLg ‘

o) la cessiong gratuita dells aree necessarie alle opera di urba-

~

Mizzazione secondaria previste interramente a2l PLoL O sulle
mlandimetrie oif PLR.E. @ 1lassunzions, a varico delle pro-
orista’, ﬂegli oneri @ dellia esecuzione Jdelle obers suddal-
v caleolebte a scompubto  degli onerd, 11 wvalora da Soompue

tare delle aree sara’ quelio accertbtato dall’UfTicio Teanigo

Erariale (U7 E0) mentre per le opera Saeird’ guello accerbato

2
o



*it%

=D

L&
ez

Formes

olall P ammini

1" impagno da nar e

brazione in base ad elamnenti ol stima  probatori

forniti dal progetbista, eventlalnente in oase a Listims

Do base a proprie giustificete analisi di costo;

A’ oA radigere 1oorogetiil asee

PEALONE DELmarla @ Seoondacis

lTe Lodicarzioni = 1a supervisions del Somunag;

ok

TLmpegnn da parts della propriela’ alla manuLensione deila

opara di urbanizzazions primaria & sscondaria, Firwe & ouancd

tali P B1eno acouist e dal Comursg ped Tempi praviai
el o ”

Vil ser 11 versamenbo degli oneri diowrDanize
zarione secondaria € per la sventuale costruzinne e ocomple-
vamento delie operae relabtive a sconpubs dedl medesind, snche
suddivisi per Fasi proporzicnali alla realizzazione ez L L

sediamento, ma comungus entro Boarmi gall approvazions della

convensions Sa parte degli organi reglonaly i monkrollo, G

mame oi insdennienza, dooo dna eveniusle proroga ol wn anno

gzl Comune par comnorovati motivi, la validita’ d

CONCE
L. C. approvato decade conpletamente per la parte non raa-
lizzata, Ternil restando quui%iti al Comung le cessioni ara-
Puite & 1l wversanenbo degli oneri;

garanzie Finanziarie per 1’ad%mpimehto clegli obblighl derd-

‘vaﬁti sl la CONVENZLDME;

surzions  dell’ooblige & non mubare L1a destinmazions

delil’edificio @ delle coskruzioni senza nuove concession
srorurd ol 3
mi ool oeud alllart. 7 ocomma 1

g

assunziong degli eventuali inpeg

(

a4 della legose 28/171977 n. 10 a meno che il concessionarin

soio dalls

mon 1ih assuma oorn convenzione alllatto deld

COMCESESLONe. nmr intervento diretto.

corvenzione, da trascriversi a ocura @ sspese flella proprieta’,

essere approvata con delibersziope consiliare nel modi e

ol lumgae.



art., 29 - Concessione edilizia

y

Malle zong dove & pravisto 17intervento preventivo (POPE. -

PLL.C. - PLEE.RPOY o dove 8 previsto 11 comparto edificatorio ail

smenst oell’ et la LY, von progetbo olanivolumelrico, 14
CcoOnCeEssIoneg & sunorcdinata allepprovarions deliniilva dedl piand

g0

[

il attusaziong ad gweocuisvil cordlslont previsibe Jdal

venzionl allegate al pianid

Mealle 2 = dove ! trevisto L inbersven s 2ag olupetho &
;1\).-;,} 1 2T 6 ol ey g g o TR AV R 15 ez ey 4 ] LR { - - e, ,
SO & miooroiirate

HROone

#2) alle comdizioni i edificabilita’ relat
pDroimaria O la #
gella Licenza:

Y al pagamento degli oneri di urbanizzazione e deil costi di oo

shtruzions, da effettuarsi nells Forme ol legge;

o alla dimosbrazoone Jdeoparie del riohiien b Lol e

i

cler )l it to reale sull Tares ol srra e o osulitedifioio ine

=T B A

teressati, o o avere la cheponibiiita’ degli stes

tante da regolara conirathto:

4 aljm corriapondenza del progelto s Loubbl 4 paramelri & gli ine-
dici urbanistici ed edilizi ad alle altre prescriziond incdi-
cate dal PLR.G.

*

Mon e michiesta la conoe

srhong, wma solbtanto Llautorizzazions del
Sindaco nel ssouentil casi:s ‘

interventi i manutenzione ordinaria, opere Jdi arredo urbano, rea-
cinzioni e muri di sostegno, ampliamento in Mmisura rMorn SuDer Lo
al 20% Jdi edifici unifamiliari, modiTiche internme a singols uni-

ta’ immobiliari ohe comporhting solo migliori condizioni fupziona-

1i ed igieniche, nonche’ per ja qualificazione di volumy esisten-

i odir volumi tecnici che si rendano  indispenszabdili a segultos

per e 88l

gell’istaliaziona i dapianrti Usonvloaicl fal
genze delle abltazioni, opers do o realizzars in atiuazwone cil nopee

Al Lohe oalamt La’

w0 ol prowvvedicenll enanati o a Segulto a



e norme ¢i attuazione per le singole zone specificano i casioin
cul uno o piw’ degli lmpedni Sopra oatati non sono obbligabori,
~ordo le indicarioni oi ocul o agli articoli 9 & 10 della Tegaes

28/1/1977 n 10.

pravista odalla Jegge o dal

LA COMTEssions

7
LG, sl o smubordinatbta alltassunzions agglil omesrd ol wrbanizzac
plone andolii ds il oy a0 sLoter s gracuilla nel el

orevisti dall’art. 9 della legge 28/1/1277 n. 100 La concassions
)

@ data oal Sindaco  al oropristario superticiario & Usdsrio

,< N P v .- so b b PURE ST T Sy HENLEST - R T
el ]l vomood Le i AR & Eaboio e Llart., i el L a

SRAVAIST? on, 10, con le modalita’ la procedura & gli effetbi i
f 7 7 wt

cul agli arct. 31 e 32 della legge 17/8/1242 n. 1150 in osservan.

e delle previsioni & presorizioni el presente PLR.E. .
Per gli immobili appartensnti allo Stalbo la concessions CORE N ol

bsyuita & coloro oha siaco wund Gl dl tibelo di godimento del bene

rilaselabo dagii organy connetenti dellTAmninistrazions.

ravooabs per nobtivi oy oppoy bunid

SLONE M0G0 DU’ &

L S S T
ta’ s deve essere revocsaba ouands 1lesecuzioneg dell’opera chiventa
impossibile, nel corso del lavorid, per oircostanie Sopravvenute
che ne determinino 17illeggittimita’, coms, in via eoaenplifioatd -
va, in caso di demolizione in corso diopera parziale o totale
dell’edificio da restaurare o risanare ovvero in caso di chistru-
2ione non consentita delle piante situate nel lotto edificabile o
nell’area di cava; deve essare voliurata it ooano  obi omutsmanto
oel concegssionario. '

La concessions pue’ essere anmullata o’ ufificio per violazions i

prescrizionlt sostanz Ld]l corntenuts melle leggl urbDanis
RLE. & el RUE.

qn

La comvenzions o atito owm1jno wone Lrascorittli nel reg
mobiliari a cura =d a spese del concessionario prima del rilascio

slella concend

sione, & guesta dopo 1l suo rilascio, salvi i poteri

Ty

ai intervento sostibtubivo del Comurs.



frt. 30 - Convenzione per lledilizia abitativa

Med csasi o edilizia residenziale abitabiva, 11 concessionario

i una eonvenyiong Al sanst deglt

pus’ richieders la
artt. 7 e B dells legge P8/0/1977 00 10 e delle delibere Regilons-

w

4 dd apolicazinne, Fane ol midurre AL corrispetibivo dells

R T

silore @l soio Contribdls oommisuraio aila dnoidenia oelle

Lomnee

spese ol vroanizzasions,

art. 31 - Termini i decadenrza della concagssions

Nel provvedimento della concessione sono inchicatis

ST 6 E DT L

----- i1 termine pes Llindzio ded lavori ohe non pUn’ e
re ad ur arno dalia data i emanaziong del provwvedimenio;

il bermine entro odi LTonera deve essers ulbimata e/o abiltanile

w/o agibhiie o o puo’ supesare 3oannit dalla data sucddel-

ba

P’ ser e abhRegnalo i Deradne piu lungo par LUl bimazions del

Lavori soltanto:

@) quando 1la mole deld Tooera & e sue parlicelari caralberistiche
tecnico-atiuative Lo rendono indispensaoile;

) quande si tratti di opere pubbliche i) cul finamzisamento Sia
previsto in piu’ esercizid ?inanziari;

Uive 1 Tavori non siano statd inizaati o ullimati entro il termine

prescritto, i1l concessionario deve Fiohiedere una Nuova Sonces-

mione per 1'intera opera nel primo caso & per la parte el l fopera

nor eseguita nel aeconqow

La Facolta’ del Sindaco i concedere provoghe alla scadenza del

termine per 1l'ultimazions delle opere opraeviste nella CORCESS 10

ta motivata da cause non di-

adilizia, viene esefrcitata su richie

pendenti dalla volonta del concessionario.

oY



Art. 32 - Utilizzazione degli indici

Liutilizzazions totale deglid dindici di Fabbricabilita’ e di uti-

lizzazione corrispondenti ad una determinata superficie, escluds

agnl Bucorssiva richiesta Jdi albve concessionl ad edificsre sulle

sUber il s

aoutilizzars nuovamente balil dncici, salveo

il caso oy denolizions @ cicosbodzions,  dndipesodentensnie da

oualsiasi Frazionamsnty o agio o oroprista’ s salvo altre-

;

17 11l Ccaso Ji varianti nel risoebto duelle norms urbanistiobhe vi-

Art. 33 - Licenza d’uso

*

iy licenza o'use e

ria per utilizzare tutti 1 Tabbricatbi

situati nel territoric comunala.

Hono licenye J7 uwo:

la ddcanis ol acllabilita’ ohe concerns unita’ domobiliari re-

sicdentialy nel Cealro Storion, dn zone < ristrubburazions,
inozone diocompletangnto, in 2ons qi @sparnsione, W roneg el
FLELE.PL; in zorfe artigiamalis

----- la licenza di agibilita’ che concerne manufabti e impianti a

servizi tecnici, ad attrezzature tedniche e digtributive, ad

atlirezzature terzlarise e del Lrasporii (autorimesse & Simh-
1LY, costruzioni ol annessi  agricoli (stalle, poreilais,
arcii Faa

FAacovaerit per macchinege agricole essiccabol ).

per allevamenti, =milos, serbatol ddriol, magazzind,
e licenza d7uso, salvo che ron sia applicatsa la sanzione paeou-
miaria prevista dagld artt. 12 e 13 della legge 28/2/1985 n. 47,
aon pun’ assere rilasciata a Fabbricatd & a urdta’ Somobiliari:

- non adtorizzati dn btutio o in parte con liverza edilizis o oon

oy *
2y



~ trazformaci nell’uso in modo urbanisticamente rilevants, ri-

mspaetto alla licenza =dilizia o allse concessions, e guindi

-

contrastanti con le destinazioni o uso pravisbe dal piand

oEr LE Z0NnE;

@ oodalla oonocay-e

sostanzialmenie LT FPorma

SO0 .

Gl @SSl L b BER L& OSSO UR LONE

AP RIS S TS TR B S TUE N [

vigla cisposmizionl luienico-sanitarie € norme uwoanistichs inted

prema L uor L ba

=N

#Sorimuovers cause oi

kb G0 o ey e P oy PN I T T a0
L1 Sinmdacs antro S0 gdored datla o raochuiesia dheila

ove rlscontird L lmpossibilita i rulascraria, deve notiTicare

A

all’interessato  avvise  con M indicarzions dells opsre 6 deglid

ioper oltensre 1lautorizrazionsg, prefigosndo

adenpimenti naces
U Lerming non inferiore s 90 giornl & non superiorse a 120 @lornid
par 1t esscusions.

Do

Tragcorso Inutlimernhe L0 DeErmt o 11 Sinmddaco notifiohae-

ral entro 1 osuccessivi &0 giornn diniego motivato.
Nel contratto oi  compréawvendl be UTallenants deve dichiarare =se
Punita’ immobiliare venduts sia dobtata o licenza o uso,

snza o Um0 deve sssers revoos i QUAndD VENSOND mEeno 4 pras

La i

suppostl prescrititi dalla legge: e in particolare in caso ol ma-
tanento delle destinazioni o’usoe per il quale sia richiesta cone-
cassiong o licenza edilizia, =alvo le ullsriori sanzionl ammind -

wmhrative & penali previste dalla legye.

frt. 34 - Inquinamento

N

Tutte le cosbtruzioni & gli tmpranti e da trastormare o da

coshtruire doveanne essere realizzati i modo da non produrmre ipre
splinamento acustico, ne’ dnguinasento dell’aria, del suolo @ del-
e acgue superficiali e sotterranee nel rispebito delie norme vi-

genti In materia.



Per 17 adeguamento delle costruzioni @ dmplanti esisternil alle

porme vigenti in materia di antinguinamento vanno rispeltlate talil
speclFilche normnative.
Liubilizzazione di fontil srergetiche & 1o smaltimento dei prodoi-

1 i trasformaziones, nonche’ 1o scarice £ 11 deposito di miFigti

g oogrdl gersge, deve avvenirg senza prodecrs ool nanento

Le b 3, Yok e ¥ -
IR W N V. I [

caido la compatioiiios’ anbilieniale bira Lall ail

eon le conclziond di o equiliorio dell seosistens na-

farbi i e

turatistien —ambiaentaise . in cifertmento alle noros vidgeolid in msae
* h

T A O

Art. 35 - Cave

Llapertura doi ndove cave, la riattivazione i guelle dnmsliive,

chie, ai sensi dell’acit. 83 della LR, 0. LIB/1L983 potranno

mel "Piann Reglionale per Llasercd-

sutorizrate 501l 8 LoD ess
i gdelle atbtivita® estrabiive & i @scaversone’ ) la ooliilvazioog
i gquells gia’ atbive, dovea’ avesinire el rispelio delle prasens
ti rmorme peroogni dinkervento dirsitio.,

Par le modificazioni del suolo @ gli leganti occorventi per 1@
splicazione deli’attivita’ estrattiva, la concessions &7 aubordd -
mata alla QorreﬁponéiOHQ i un contributd pari agli onard Jdi ur-
banizzazione comseguenti @ al cosio della sistemazione dei luoghi

a

oocormrente alla scadenza Jdella conce

L7 incidenza i tali opere & determinata ail sensi degli artt. > @
10 della legge 287171977 n. 10.

HErE oOrrie

ore doviea’ s

T conbtributo afferente o questas Cconoe
sposto interamente all’atto del rilascio.
e cave sono consentite, Fatti <alwi gli adempimenti oi oul o=

ora, soltanto nelle zone agricole norwmali, con l7escliusions cater

gorica delle parti di terriitorioc ricadenci nel vincolo idrogeolo



siosensi del R.DL on. 3267 del 30/12/1%23 e nelle zone del

P.R.E. ohe rnon te consentono. T owincolil sono eviderziati nellis

pavola n. 4 1:10.000.

D lea cave proveviste dells compestentl suviborizzazioni & gila' cone

venzionabe con il Comune & louro wvenhualld aspiliamenil, guUasnito Lo

RT3

momerito el la

oracaclanza descrilbto antrera ROV L O

gzl le eventualil aubtorizzadioni.

prvhe ariicolo @ pravisbs la cosiyu-

Melle zone mormabe odal oraes

rione, 1Llammodernamento o 17amplismaento di edificy actinsnti allas

soltivaziong & brasVorwezions dei prodod

pagamaento degldi onsri di urbanizzaziong previ

ol dotervenito dalla legoge 10777




TITOLD II7 —~ ZONMIZZAZIONE
CAPO T ~ ZONIZZAZIONE

Art. A6 ~ Divisgsioneg in Zong del territorio comunales

T otereiborio comunale £ suddiviso o an fone, fiportalte sulle

vole del FLOR.G., secondd La seguente classiricarzione:

Lo Zone pudbblioche, ol s

- Zone interessate alla viabilyts

£ serohie

ZOMw & verde pubolillo
- Zone a verds pudiriioo attrezzato
----- fone per servizi oudblici
~ Zone per atitrezzature generali @ Leonologichs

wfone resicdenzialil

~ Zonge ol ristrutburaziorns
Zorme Od completamento

- Fong ol ampliamenlo
Porwr ol SDATTED One

Zone per 17edilizia economics & popolare (PLELELPL)

3)..Zone procdutnive
~ Zone agricolae di rispeltto amblentale
- Z2ong agricole norinal i
Jorme augricole intensive
- ZQma“pew interventh prooubhisvi

Ay Zeome i Rispelbis

« Zone di rispebto del Cimitera

Zome i rispetio amblieniale

H

Fone di ragualificazione anpientale

BoOVLeolo

8y Zone solbonos

Tdrogeclogico

H
H

Paesisbion



CAPD TII™ ZONE PURBELTCHE ,

DI U

S0 PUBBLICO

—

[l

DI INTERESSE GENERALE

frt. 37 Zone destinate aila viabilita’

£ parcheagi

"

vianiliba

&l da

L8 dgesbinale
a)
)

. "'j

200

e sirade

il ~acial il

1 parahe

o} le aree i riwost

Tindidoazione gratic

chegal ha valore indicativo Livey Alla

dell Topera.

"

J

CHMNES

B Le strade sono olassificate SErONg O

*
EEGILIE
) At

sl tostrade

tre scde

& sutostractsld

SBono g 2

el e

shracla .,

elicati bavoaleae di plano. Le

Fascia oi. rispeltto odi ml.&0

o

%jutradg i arande Qomunicaziwne 1

T TP
S L USBLVANMSEN

Oy

AT e

Tompe Eodonm

modi o wmtredalil e el Dare
redar iione  aodel  progst i

EREIE AT aE VR RLRLE,,

L cpdal d o auto-

Lo

RIS TRTOT- Vel )

e abbraverssn 1omodl fre

T UL OM ORSETVErEAND 1A

Gleva o

srtaenente Reglon
TR

con FTunzione Ol'“ avalsa

Traverso 1 nodi dngdicald

evenbuall nuovi immissior i shradc

mtanti ron mene o1 B0 metri odagli

guslli previsti dal plano.

e comtruzioni ossarveranno l1s Tas

¢ Shrace di media dloportanza, con fun

)

tercomunale @ Comunals, BonG & #

imdicati nelle tavele di pilano

S EC N ﬁtradv irnbarne ohe doverann

250 metri, & cosbiruzioni
3.

SRR T T v !

LR

tavols

cia di ori

Fionea
siodld,

63

ale, sono accessibilili at-

attraverso

ol

gl a0

e by’

& secondarie,

acceasl preesistenti e da

Lepetto ol oml.

pr@vawbniem sivhe iy

olitre ohe el mood

liante oiretibe ilomissioni

1

[y

clizlars Tra ora almeno

o La fascia o rispatiio



DY Strade di interesses locale, con funzioni prevalentementea oomti-

malil, sono accessipnilli anche dai lotlii in gualungue punto

mediante dirette iomissioni; le Ccosbruzioni OBSRErVerariig Uirea

gistanza minima dal contine stradaie ol ml. 20,

wELVO mOeoi -
Fivhe indicazioni diverss,

2 Btrade interne, con Tunrsons L cllsorabusione capd llare oagli

autovelcoly alle reésidenie, Lo S@roone mlnioa, pwr Le siracds

e inferiore a

residenziali, a Tondo olaco, non polra’ €

metrt &.00, corn carreagiata adnima JdLowmelr i 405000 Per b

s

-

I P UL o n g R RIUPRE I B - S
smerade resitdensiall non s Porlo oleno Lo Seriond adrims o

plessiva da recinziong & recinzions =ara’ di ml. 10050 & me--

it

ron di una diversa indicazions gratica del PLRUE.

Distanze dalle costruziond wml. 5.00 dal confine stra
ahividuato dal Filo esterno di clasouna banchiing per strade
i plane, dalla delimitazions dells sazionl di riporho pes

@limibtarions odal

Te strads In o rilevalbo, & sialia o

&owe i oni

dh scave per Le strade in Ur incea.

MNel i Brdocea o inovilevato, 1lavenlbuale ri-

delimitazione del confineg strad

-

S

lee comn opere i sosteansd, W
~ ¥

sottoposta all approvazions dell’ fnmimsirazione conunale ed

gventuaimente anche dell Enle gestore della strada.

FYy Ciclabili e pedonali . con Funziohne di distribuzione caplllare

ded ciclisti & ded pedoni.

LE serione delle strade ciclabili e mulbipla di metri 1,25
- cor un minimo di oml. 2.50. .
La sgrione minima dells pedonall ivi conpresi L maroiapilecddi
stradali, &' odi ml. 1.50.
N.B. Lea disposiziond di questo srlicolo relative alle oi-
stanze minime a croltezions del nastro siracalse, Vanno ossse -
wate nell’edificazions fuori del perimelro del centrid abila-
) ti e degli insediacenti previsti dal PUELVG. &1L interna ol
muesti valgono le specifiche norae di 2ona.

~ T nodi stradali sono  luoghi  di confluenza di due o prie

b acle




- 1 parchegeil pusblici della rete stradale  3on0 riportati nelie
tavole di Piarno.

in sede di wrogettazione della rels stradale principale @

DriNarLa PoBBoOND essere previsrt nuovi oarcheggl nelle ares

i ad

,__
iH
i
i
e
A%t

[
-
3
5

Lenelto stradaie, wonoe nece

ne e lle nuove Soade, <10 Tsieolianento il Guellis esisienti

o oalla orogeliazione deila stradale ned riguardil dells

wold Ploazions 8 vicseversa

CAETE OUNL ot ces; o A Tanbum L7 Ene

- A P A .
aotall ares 8 N

slidamento ohe i rendesse necessarilo per e risbrubhuesz Lores
» )

Adalle costruzioni resitdenziali esistenltld min ' avvenire asclusi-
7 {

vamente sul fronte opposto a gquello stradale e/o in glevazionss
molo nel caso di evidenti 2 conuolidati allinsamenti puo’ essere

conzentita la cosbrudions in ampliamaenno =sul prospebibl diversi o

gugl lo che affacoia sul fronmte siradale.
Tl giucizin della commissions acdilizia su talil opportamita’ &
ingincdacanile,

Lampliamanto deve essere, comungue, conbanuto ned Timiti T

nel secondo comma del segusnite art. da.

B oconsentito & titolo precario & madiarmte apposite conveniioni,

lea costruzionsz ol stazioni di riTornilnents per auboveicoli ol

oy

Peninroca ninore di

nod potranno essere collocale ad una distanga
guella prevista al paragrafi precedenti per gli Tavcessi alle sedd
miradald.

bigr) o

5 oohie wna fascia di rispeslto stradale ricada su uno o piy’
totti di terreno edificabili per la restantse parte, 11 limite di

4l limite massins verso shrada

detita Tasola equivale per
della edificazicone, 1 wvolumi realizzaoili si calcolann invece in
mase della superTicie adificabile.

Tn caso 1larea i parchsggio ricada Fuori delle Fasce di rilspete

to, A zons ove sia possibile Llediticazions, sara consentita

Ta costruzione a confing con 1l Limite del parchegaio ste

30D .

i
-




a B Do & o
Valootta® oif progstto
v 1060 TG0 =0 40
Siwmtemazionsg dedl nodiy staziont canalizis OESSUNE NESsur e
carreagolates CILGE RRERDAC A LS UL E Wl E Uitls

Numero ol oorsie

A mar ola 4 3 7 2 2z

Ll TS 0TS
i maroia mib. %50 ! war La Tl W 1,20
Sosta COrELA area ree- Libera  libsera -
EEP GEMEE g lam
Atlraversamanto
padorale rrezaolan . rﬁgolam; LTipsaro  libero 1i
Aocessit veloolarid alle staz. Gy SO0 YO COT -
arl . mb .
Acesssorl pedonalil - Perglean,  Lioer i Libdert 1iber i

Rispalbbto f

FRCIN

m%rmiru dal eciglio &0 A0 /R0 ey e Bl e o
strada mb. : Shansa slhanda

Tedificl  edifici

=) da aumentarsi a 20 mb. ail sensi del DM, 1/4/1968; nalle zons

gsterne alle zone adificabili el PLR.G..

11 rispetto dal ciclio strada e tassabivo per le nuove oostyde

zioni mentre per le costruzioni esistenti che gia’ fronteggino il
clglio stradale a digtanze inferiorti &’ consentit manterwsra  la
ghistanze precedenti anche per gli eventuali possidili ampliamenti

e/o complatamenti.



st

art. 38 - Zone a verde pubslico

11

Le zome a wvards pubblico sono destinate alla conservazions ®

creazione del parchi e gliardinis sono inedificabili.

T o tall rons devono Te alberarture asisbtanti =

rantite le opere ot

[N AR PR LD AT O

Inobalid zone 17 plano sn atiua Intervencs dirgilo Gl 1nizla-

thd L iFaarione

tiva pubblica e/o private dell’avente ©iitolo

slezl

sinlo dn regime oL convenziong aEslouwrare 1 uso pubblicoo

delle stasse.

Art. 39 - Zoneg a verde pubnlico attrezzato

Nelle zone a verde pubblico attrezzato sono ammesse soltanto ab-

trezzature ol giloco per ragai2i @d dmpianii Pracreabivi

@ culturala.

-

T Lali rzone 11 Pianoe si atitua per anohe 54U

inirziativa delltavente bitolo all utiliziesdiong del suolo an rae

-

gime ol convenziong per assicurare 17u

ounblico dells sies

ﬂpptmrandm i oseguentl paransteis

@y UF o» Ingiics ol Utilizzarione fTordiaria 0.10 mg/mag per guanto
attiene la costruzione degli edifici al servizio degli ime
mianti sia coperbi che scoperita.(,4s mg/mq mel )T eres per e

mianti di interessse sovraconunale.

.J

D) Parcheggl pubblici = 15 mg/l00 mo odi St
¢l oW o= altezza massima = 9,50 ml, asl caso Jdi attrezzaibura oi
@HLoCo non agonistico, ricreative @ culturale: menbrée nel ca-
so di impianti spertivi agonistici copertl l'altezza massinsg
w? da adeguargl, caso oer camo, & gquella richiesba dad regoe
tamenti CONT per l’esercizio al coperio di abbivibta’ sporti-

wa a livello agorisbicw & per 17inszdiamsnbo el Necessard

impianti tecnologici

Led
43



Art. 40 - Zone per servizi pubblici

e 2ome per servizi npusblici sono destinale alla realizzazions
air o oasilo oo N, scuola mnalterna = M, ¢ cuola glementare o 9E,

mouola media = 8M, attrezzatures relaigrose » CH, cenbiro oiwvico s

C, centrs sociamle = 8§, ssceondo guanto inadicato mella favols ol

k

Sqano ddal simpoli wvorrispondaentli.

T btald zorns L1 Pilano s abltus oer lptervento oblrab Do S0 una S

serPiolie minima ol intervento Suos omey D000 alvn dive

1owmesguentl parameted s

cazione grafica del Plano, appli
a) UF ~ Indice di uwbilizzazione Tondiaria - 0.6 mg/mdg.

o

Paracheggtl - 15 mg/100msg 7.

o

L) 2,
L o S S
~
L
{‘f
7~
&

gre di wbanlizzazione primaria
H - altazza massina - 12.5%0 wl.

[N Aw ool BF .

o~
i

e specifiche destinazioni o’ uso di dette zone, cosi’ come indi-
cabe nella cartografia odi P.R.E., gualora mobtilvi pearbticoian §o0

STk Variate, EERMED T 8y

=AWERTS

BET0 indispensabile, e

m@nde
nell’anbite del servizi pubblici, oon cdelivera del Corsiglio Co-

munales .,

art. 41 -~ Zona per attrezzature gensrali

Le zone per atirezzature generali sono destinate al servizi i
use pubblico e o 1ﬁLPP”“““‘9@ﬁ&Fala ol mcalsa wrbhana & territoria-
le. .

Tali asbtrezzature, riemtrands tra guelle pravists come fong F
agli articoli 2 e 4 del D.M. 2/4/1968, aon sono compubabili ne’
grompUtate agli effetti della dotazione minima inderoganilis per
spari  pubblici e riservate all’attiviia’ oollebtive i cul

A1l7art. 3 del D.M. B5/4/1968.

A1)



Tali zone si suddl  idome in & Commercialii, Direzionali, Tecnolo-
giche, Ricettive Secioculturali, Ltali zone sOono contrassegnate
regli elaborati grafici del PORLE. secondo la sinbologla @spreds-
wamgenle indicata nel tibtoli degli articnli segusnti,

|

! o bald zone pobra’ @ssars valrise

La destinaziong o use gpeoificae o
La, sEnore restando ALl inbterng owlie sbirerecaturs generall, i
spaebio alle previzioni cartografiche del P.R.G., cosi’ coms d s

"~

ativi parametri ma solo con delibsrazions del Cormiglio Conunsls

il msiganTe ol lnmares

i LT

fry o tutte la zone & prevista la realizzaziong ol una abliazions
per 11l personale di custodia; in tal caso la resicdenia Va oompue

kY

tata &ll’interno deil relativi paramstri odi zona.

art. 41a - Zona per attrezzature commerceiali = C©

Tale 2ona e destinata all’attivita’ commerciale, ai mercabi rio-
Aaali ed alle mostre aL pudbbilico.

T obtali zone il Piano sioattua per intervento prevenlbivo o A -

ziativa pubblieas O orivata,

Nel ocaso ol attuazione del Piann  attraverso  llapplicazions
dell’art. 27 delia legge 22/10/1971 n. B75 su zone per atirezza-
ture commerciall, nellfassegnazicons delle relative sree ¢’ data
priorif&‘ alle iniziative di tipo cooperativistico, consoriiie o

LOMUnoUe associato.

Topg pravisti o ﬁeguem@i garEme b o
parchegal pubblici (anche U piu’ piani) = 20 mg/Ll00mg di Sd.
Nel caso di commercio allfingrosso 31 aquantitsiive o pare
cheggi pubblidi e stabilite in 30mg/i00mag. oi &U. T par-
chegyl pubblici non sono comprensivi della quota od parcheg
siodi cud o alilulbtimo comma del T art. 8 cells orasenti Norme.
- Tndice oi utilizzarions bercitordiale = Uit o= 4,000 ng/ha.

Rapoorto 9l coperturas = O = 40% o1



- Blterza massima = Ho= L0050 mbt,

----- Distanza minima gdal confinid = ml %,

- Distanze minime dalle strads = ml 7050

sagoma  comoaths

SuperTticie a wverds opubblico & antbters
15% delia superficie terriftoriale.
Bupar ficie windnem o interventio SM o= Comparti dil atituazions {o-
dividuali nelle tavols ol FOR.G,
Le prescriziond normative @ cartogratioche di culd al presente ar-
timnlo oossonn ess@re verificate e approTondite con delibarasions
del Consigiio Conunale Lo oseds di adoziong el Plano gl syt uposo
& adeguamento  della  rete  distribputive di cul alla leggs
11/6/1971, von riferimento &l soli find delle concessions delle

adboritzraziont oi cul alla suddetta legge.

art. 4lb ~ Zone per attrezzature direzionali = D

Tale xona & destinata  ad atiivita’ direziconali, politiche, ame
winiatrative, finanziarie, bancaris, assicurative sia puboliche

che private,

i attua mediante intervento preventivo di iniziativa puddlica o
privata.
¥

Tn btale zona @ consentita la residenza

purehe’ Limitata nel 40%
del totale dell’intervento; ne consegue che la parte pretitamante
direzionale deve essere ricompresa in upe quota non inferiore al
&0% dell’intervento.

Sono previsti 1 seguenti parametris

i

Buper ficie minima i intervento = BM = comparto odi attuazione

- individuato nelle tavole di P.R.G.

- Indice oi utilizzazions ferritoriale = Ut = 4,000 ng/Ha
Napporto i coperitura = @ = 25% Ji St

-~ Albezza massina = H o= L3 mi.

Distanza dad confinmi = D = 5 wl.

R
et



- Distanza dalle stracde = 7.50 ml.
- Parohegai pubblici (anche su piu’ piani) = 20mg/100mag oi Su
1 parcheggi pubblici non sono comprensivi dellia quota o
pareheggd o cul all’ulbtimo comnma gell’art. B dells oresenti
POrme .,

Superticie a verde pubblico Jdi sagoms compabba = 15% della wu-

oerficie territoriale.

Art. 4lc -~ Zone mer attrezzature tecnologiche T

pmer atibrarzature tecnologiche soro destinats alla isTai-

o

L& zons
lazionse di aziende del gas e delllacqgua, dmpilanti i gspurazioni,
centrali termiche, aziende eletiriche, staziomi i protezions oi-
vile.

altre  Ltali opere & oconsantiba 17 istallazione dei laboratlor

getenti Fiod Pimanse, attrazzabtura ed lopdanti il natura rioreas

2

hiva & sociale &l servizio degli addetti slle attavita’ 9L ould

sopra, uffici connessi con le destivsziond ammesse i tali zone,

monche’ abitaziornl per 11 solo personale di sorveglianga & gani-
te r&zcnu ™

I'n Lml& zone 1l Piaro sl attua per intervento iretho SuU unE S

pnerficie minima di intervento Sm = 1.000 mg, applicando 1 eguanti
maramnstr i

@) Uf - indice di utilizzazione Fondiaria 0,45 ma/mg

&

£
T

b)) Parchagygl di urbanizzazions secondaria = 10 me/L00me i
) Parcheggl inerenti le costruzionid 10 ma/100me

d) Distanza minina dai confini = ml B

~






Art. 41d - Zona per attrezzature ricettive = R

Tale zona & destinata ad albbtrezzature ricettive, come #Llde

ristoranti, bar @ servizi turistiol oonnessi.,

tua mEsiiante Lotervento slheslto.

EY esclusa la residenza tranng guella per il personale di

Aia. Suparficie Utile = Su = pon superiors a 95 mg.

e T I U M I T
QU Tme LA W HmEnglas i L fadi chhies oy o

]

Parchegai pubblici = 30 ma/l00ng of Su.

w Thdice di utilizzazione Fomdiario = Ufs= 0,50 mng/fmig.
Ramomorto ol copertura = Q = 30% ol L.
7 Y

—~ Alterza massima = M o= 12.50 mt.

Dismbanze oail confind = ml 5,

R el Bh

U
<
LIRS

ede a4 wverde oublico e attrezzato ol sagoma combal

P,

e
[yt



Art. 4le — Zona per attrezzature socioculturali = C1

Sono amnessi interventi Lesi alla oreazioneg di centri polifunzio-

socio=sani tarie Sono previe

mali socicculturali /o abttrez:
w01 2 maguent: paramstyi:

paroheggl sdubbliici 20mg/100 U siohe s i’ obani
woindioe il utilizzazione Foondiar io = U= 0,40 mgling.

rapporto ol Ccopertuara G
- alteria = L. 50
el conding B

e anbervento diratito.



CAPD TITI™ — ZONE RESIDENZIALT

Grt. 42 - Attivitva’l annesse nelle zong residenziali

Le zone residensiald sono destinalbe alla residenza i Forms pres-

dalanta ed Bt le Turzaonl & i the colle

T dmeiinasdiond rioshiove.

ancdd magazzin

e guEsla 2ona sono esclusis )
grosso . lndustrie, macel i, riooverd per o anbmali, lanoratore ar e

Lhalarali oon lavors S TA S HES

sl ooty alora sorowila’ ol ol

—_

sUlbki im oontrasto con 11 caralb rasldensiale A RO .

“rigianall POSBON0 e@LDers ANNes purche’ non
rinoe A

3/ Sélia SULE
eeerciee

utzla d@ild UuiVU/JOﬁ“ per La guale si richisgde 61 rljduﬁlﬂ el

¥ o laborator

Pl

(rmjﬁdx

golilizia, siano dobtabl odi ambisntl asolati acusbi-

Tavoraziont obe producons rumore (T ail liwdle

massime ol A0 oo, , Mo achliand SRrartere molasio o rooivo.

Le rong residensdiall coapirenaono e sagusntl zonad

en

strutturazions, i completamento, ol aspliaesnto e Ol

~ i

HOBOAE LONE .

Maelle 2one f“ﬁlﬂ@hdidii le dLLlVJ

i “OmMWFﬂiO al dv tc31lo @

le attivita’ ammmmlwt dt]V&, herziarie uono anmesse H@lld mi s urd

massima del 30% della Superficie utile (ﬁu) dell fdimmnonile (o de-
gli dmmobili) della stessa proprieta’ all’interno o a complala-
mento del gquale si richie il rilaseio della concessione.

e prescrizioni normative delle attivita® di commercio al dattae
glio, sono definibe dal Piano di sviluppo & adeguamento della re-
te distributivae, oi cui alle legoil vigsnti.

Nelle zone residenzisall sono consenitite ploocole costruzioni da
destinare a garages, deposito atbrezzi, a piccoiil pollai ad uso
| ' i

1ouUs Lore

familiare {#1 ribvadiscs 1

DM

L1 wengano rispettate e norme

dai confind, dalle costruzioni Hresesistenti &

dalle strade.



Dette piccole costruzioni non polranno supsrare i metri 2,50 di

altezza & non oobranno avers apertures per dllunipazione ed asrea-

Ziong superiors sihgolarmente o ong 0040, Daperiura dingresso

Cinamzione o usod doveanns

wara’ Jdiamensionata in Funzions slla ddas

avars aspabio decoross zd entientazions consona alla destivasioms:

residenziale della Jora.Bu o gquests ool 200l B1 esorine, oon s

Fere dnsindacabilie, la Commissione Edilizia che, perianto, chovr s

Iy

ron A lasoiare parere Tavorevole alls concassionsg qualorsa rmitenga

la costruzions non ¢ ispondents al regquisitl su gsposiig,

Selbte piccole coslruziont naon godormy e’ polranno goderg el or e

mio di cubatura per 1a ristrutburazions,

Art. 43 -~ Zone soggette al Piano di Recupero

Par gueste zone, ait Tini del rilascio della concessione edilizia,

sl lito oalla legos 457 del B oasgosto 19780 ¢ dallsas

ol

vale ouanio

LWRL 12.04,.1983 n. 18 e sucoessive nodifiche ed intsgrazion:.

Art. 44 ~ Zona residenrziale di ristruthturazionsg (zong A 21 senss
del D.M. 2,’4}1968:)

~

T tale zona la destinazione od’uso e’ Qqueélla prevista all’art. 42

delle presenti rorme.,

Ber gli inkerventi di risanamento, amnoderramento ed adeguamento

degli edifici esistenti, alle esigsnze slementari dell’abitazion

ne, @' cons

rtite un premio di cubstura da ubilizzarsi Cuna taoe

tum" sul costrulto e sut lobti di proprieta’ ad esso adiacenti

won Loseduenti paransteril
50% de)l volune esistente per sdificli con volumebria anferiore a

600 nc.

A0% el volume esistente compre

i fra @00 & 1,200 wmo,
11 premio di cubatura puo’ comsentive la realizzaziong 4l Massimo

Sl our w8olo plano di o soprelevaricne.,

<




3

Per gli amplismenti che modificans la pianta del fabbricato e
consentito la costruzions:

A) ir sderenza & Tabbricati oche impegnano L1 confine;

By a confine con terreni di tipo BL e di FAastrut b ione

i
G oa E owml. dal tervend ol bipo 81, '

Gli wnterventi di demoilzilons e o L LELORE DOSS000

fattusil

slusivamante sulle costruziond paer e qualil la Come

mprimera’ parere Tavorsvole s sesguito di pre-

missionlt Edilizia
ventiva richissta documentata da parte dell'intsressato, richie-
dando eventudimente parers alla Soprintendenda ail Morument i, P
guaesto tipo i dntervenito, vale ila posmsibilaba’ i utilizzare il
oremio  cubatura "una  tantum’ come  ai paragrati precedentid, 41
PORLE. si aponlica per interwvento diretto con il rispebtto delle
seguentl prescrizionis
Bllerrza mamging = H o= oop sudperiocs gll’altezza degli edificl
adiacentl &d in mancansza ol Pino ad un massioo diomil

i 0.50

----- Distanze minime: in adersnza, 5 ml dai conlfinl i proprie sta’

W

10 ml fra parseti Pinesbrate e pareti di edifici antistanti.
Per gli edifici esistenti si applicane 1 criteri Jdi oud
all’art. 9 delle pr nti Norme.

lLa ricostruzions puc’ assere fatta 3ul wlg io stradale a condi-
zione oi ron modificare gli allingamenti esistenti ad a core
cfizione di non interessare, nella prole:z sione d¢i aggetii oo~
perti o scoperti (ad sccezione del tetti), gii spazi gl ) g -
eiosuw oul si o affaceia Vedificio ricostruito. Sono per altro

da salvaguardare gli allinsamsnti preesistenti sugli spaki

mubbl Lod .



A3
=

B’ comungue consactito per la costruzioni esistenti ohe subsriyeo
11800 nme.realizzare, sia come ristrutturazione che gopo La cdeno-

nella shes

li#ions, 1a cubasiura esistante A precedenza

?
wracadente ubicaziong, con pareti finestrate & non Tinestrate co-

310 pome le shasse

rlsul bavano Ta demnolizione.

e arusnto riguars i 4 opmteriall oda ubdi-
L Zzars e gl lntarveoati

lu

Lrarme ohne sd

g

Commissione Sodilizia

dalla

Foy ., LLocBmenio

gaterie ola-

shiche & lamiers 1 sarramsntt @ nantellid dn deahe leqgose
F i ot ML

bipo & nasteriale (salwvo gli

e, avvolgibili e i

accessi al negozi, alle officine, al garages), rivestimenti, cone
torni i porte e finegsire, woglie (che riguardine gli affaccia-

nenti esterni) dn marmo, in ceramica, & comungue Tuthi 1 materiae

Pioestrangl alla teadi: rubhivae locale @ oher Ccontrashing

pat}

Lo MEy
con i1l contesto ambientale in cul §ledificio s’ inssrito.
ﬁilfa oonlioe . e Laid.o, Bl Wi
porati grafici da preseciare alla Commissione edilieia, 4 mate-

ertistld o specificara naegli ela-

elald da usare nella costruzione,

Norma particolare per le zong di Castiglione -~ Ruella - Vaccamor-

ta @ per qualsiasi altro intervento odi ristrutturazione di rico-

veri o casebte montans.

Per tali interventd 11 milascio della Concessione Edilizia STeTA|

ootra’ prascinderes mativamante dalla salvaguardia della tipo-
{ i

logia archiltettonica esistente & dal rispetto della lradizione
costruttiva ded luoghi. In particolars si prascrivono le seguenti
glisposiziont

----- i muri devono é%ﬁ&ﬁﬁ in o pletra con esclusione di intonaci

- Je porte, le firestre ¢ gli infissi di legro

~~~~~ la soperbtura con coppl & gli di gronda 1o

- te recinzionl in pietra e/o legno



- LTlampliamanto e’ consentito solo din adiacenza & nel ¢ispatio
odelle altezze del Tadbricato esistente.

LPanpliamento verra’ contanuto all’interms del seguenti parane-

s

lstenti di superTicie nslia

MR CosEru2ionl @

fino a L0 megy amplisnenio massino o ulbar word S0 ey
sda L1 oa 29 mg ’ 25 myg
da 21 a 35 mg " " ! 20 ey

altre " N " Firma s 5% ag

santa PURE.

I fra

e

™MON

tonamnenti @ffetbuati dopo L adozione d&l

ioper L7 Anor i h&rf1n1a ohie ) Be

{

qooder A

AT AN O
spettante, verra' computata sull intera costruxions cosi’  orims
algl frazionamsento.

fuesta normativa, per la guale g’ pr&u1$to idintervents Jdiretto,

verra®l superabta all’ adosione el

i

BL ripadiscsg, particolssmsnite dn ouesio cﬁﬁd; peraritorista’ e
L'ansindacabilitca’ el parara dells Compissions BEdilizia anchs
rispelte a prescrizioni particolari & sd eventuall deroghe moti-
vate dalla gualita’ del progetto g del suo impatbo ambientsie.
Tutte le zone ol ristrutturazione adiacenbi al  centri ﬁbikati
storicizzati sSono equlpara e A Zong di Recupero (salvo guslle
wmia’ dndividuate come Pland ol Recupero); perbanto SON0 assoggel-

rate alla legge 457 del 5/8/1973

Art. 45a - Zona residenziale di completamento di fioo 1 (zona B
ai sensi del D.M. 2/4/1968)

T tale zons la destipazions o uso @ quella previsbta dall’art.

42 delle presenti Norme.

s



£ 1a destinazione per gquelle zone nelle quali si voglia amneble-
re 8 promuovers interventi del tipo a schiera o a nastro nel tene
bativo di completare 1l centro abitate sfruttande una Lipniogia

giile & auello Dreegie

@ un btessuto edilirzio il oiu’ simile Do:
shente.

yhervento edilizio i

s

o tale roma 1) Filiano i attua per
applicands 4 segusnlti paramebii:

Indice di Tabbricabilita’ fondiaria = IT = 1.00 mo/mg
- Rappoirto di copertura v @ o= A0% di ®F
Gltezza mamssimng = M o= 10,50 ' |
- Parcheggl ingrenti la costruzione = 10 mo/ LOGms: . i v
Aree verde privato in Torma compatba pesri al 20% di 87
-~ Distanze: in adegrenza (nel caso dil&difici pf&ﬁﬁiﬁtﬁﬁtij;;m_;
confine: per le pareti ortogonali a2ll’allineamento preesi-
$taht&? guindi, nalla maggior parte et caﬁi, syl aonfin
artogonali @lla viabilita® orincipale. X
e M5 minimo dagli altri confinid di propw{ﬁha’ cios’ guelli Da-
~allelil alla viabilita’ principale .
T tutti 1 casi e’ Fatto L7obbligo di rispettare le presoriziond
chi legge in materia di distanze fra fapbbricati nei coofronti dee
ali edifici preesistenti cosi’ come stabilito nell’art. 9. .
Nel caso cohe si volesse optare per Una costruzione che non abbla
Ura o entrambe le pareti laterali poste a confine, e fallo ob-
ol “al richiedente i lasciare la distanza minima Jdi leges

(B.M. 274719668 n. 1444) tutta sul lotto di ﬁﬁmpri%ta’ one  non

tedere 1) dirititeo di terzi alla edificazione & confine.  PertEnes

‘si fa obbligo, qualora si oplasse per bale soluziong, a rispebia-
re la distanza minima dal confini laterall gdi o ml 10, Nel caso i
accordo con 11 vicino, accords sancito in termini valichi per lege
@é, @® consentita la costruzions a distanze inferioci ai 10 m.
dai confini laterali purche’ vengano rispettate le prascrizioni’

riportate al precadente art. 9.




and
P

5S4 inte

aetto comune,

bra due o piuw’ confinanti

confine/l i conung senpre e
parali & pareti Tinagitrate,

sy L

sticlee valido come accordo

nresentato guilndi

clhveto ol

anche la pressantaziorns Jdi o proe

g hualnente

corgiluntanante o cont

chistanze  diverss  s=sul o oo sud

ooOn

comuraus nel rispetbo ded 10 mi tra

a@ri“é\ cdui

.

e @V@xLuaLiflua

confine,

chiesta del confinante

sione edilizia per costruirs

modalidta’” =2 1 matearialil

cessiong edilizdia 4n tali

el Tart. a4,

iu;a

wmrm p&ﬁ le

Lito nella

@7 consen

nella zona di ocul al

e & 1

so che 17allineamarnto

€ consentite completarlo

frmnt& astradsle.

vole della Commissions Edilizia si

legge per le distanze tra

27471968 n. l4ddd art. 9).

Nel oaso odi un lotto

1allineamsnto su ent

rheorra 11l osaso i culd oal

tura delle finestre

3

Sitrimenti &

sohilera non con una parets

vadute sul Tronte

ro’ interessare con aggetti
gvidarts ol

9 e’

per derogare

Thevons aasere
ualors
cla Wtilizzare oer 1)l rila

one si fa

orevisto al
2OME E
shassa

mrcgwnhﬁ

eI e
con e

Iy questo caso,

confinante
Fambe e
comma precedente, &
BU entrambi 1
congsentito, in
cieca, 17

stradale daella viabilita

necessario @splicito parare

gquesti smia dn possesso o Conogse

in aderanda. Per guanto iguairada Le

-1

Lo . ST u gy g
! ey e oo

-3
)

riferiments alls incdioszioni

seconds oomma dell Tarticnlo 44

sidenziali ol ristrutturazio-

misura anche per oli edifici in-

articolo @ costrulti anig-

stenle smia sul fromte siradale

rloyve  costruzioni  anche aul

oravio espliciio parere Tawvoré-

normativa ol

(0. M.

ous’ dercgare la

pareti & paretl finestrale

con oue stracde e consentito

strade. Comns equpnlw eribe , aualora

3

consantita 17 aper -~

Frontistanti e strade.

testate odells

lati

modo da costrulre l1a

allimsamnents & 17 apertura off

3

secondaria  Ssenza pe-

(tetto escluso) la sede viaria., &7

gquanto previsto del DLML 2/4/0968 arh.

Favorevols cdella CLE.

]

3 ®




La presente normativae e in deroga s quanbo stabilito dall’artis-

oolo 10 delle presenti Norme.

Art. 450 ~ Zona residenziale di completamento di fipo 2 (zona B
ai _sensi del D.M. 2/4/19868).

-

Ty tale zona la destimazions o uso & ouells previste all
ezl le presenti Noras.,

T O RPrano A atbtus per intarvento ecdildizio odivebto, apolicando d

et L aarame L s

‘‘‘‘ Tndice di fabbricabilita’ fondiaria = If = i /ey

-~ Rapporto Jdi coberiura = Q = 40% o _
= Parchegyl dnerenti la costruzione = 10 mg/100 moe
- Altezza massina = M o= 1Ufﬁ0 mt
Dimtanze minime = 10 m) Pra paraeti ed ecitici antistanti di oud
una sia Fimestrata cosi’ come stabililbo dallart. % aelle M E R [y

d MNorme; ml % dal confine di ”PourJﬁid 3 ﬁ ml dal uufnnw ﬁi 2y

na. Wualora la zona wlelLd)lT@ conTirl oon una Z2ona i vc=d9 i
/

ml del conTing ol 2oma possond assere ridobtli fFing & garantive

comungue 11 rispsetto della distanza di 10 wl Lra parebi Tinesicra-

te & paretid di < d;ijl antistanti,

11 rispetto dal confine di zona non si applica: nel caszso di ade-

.

ranza di romna editicabile e d%m?pmﬁwﬂﬁﬁfLm~“"i’

caso ol aderenza di zora edifica 01]& g zona varde de

proprietariod nel caso jl 20N edmflc“mjln dello stesso proprig-

tarmo © comunqua delln-Jr@% 30 avante rltolo a richiedere la core

emﬂlnne V”lliflﬂu

N

Gualora su oun lotts confinante esista gia’ una costruzions a con-

Pine e’ consentito edificare in adiacenza  Senza Ovyianeni.apei-

e vedute su guests confine.



T

11 premio di cubatura previsto al secondo comma dell 'art. 44 dei-
e presenti Norme per le rone residenziali i ristrutturazione,
consantito nella stesss nisura anche per 901 edifici dnclusi
mells rona oL oul el presente articolo e costruill anteriormente

al 1980,

Art, 4&a ~ Zone residenziali di ampliamento {Zona 8 ai sensi del

D.M. del 2/4/1968)

La destinazions o uso o bali fone e auella prevista dallleeb
42 delle prasenti Norme.

Th o queste fore e’ previsto llintervernto drbanisbico preventivo

(art. 19 - 20 delle presenti Norme). Hualora non esista 17 unani-
mita’ fra i proprietari delle aree comprese nel comparlo sobtopo-
sto ad dntervento urbanistico prev&ﬁtivb, @850 PpuUo’  essera prooe
mosss anchs solo da una parte dei proprietari, purche’ 1 promobo-
Fi dispongano  di aimeno 1l Y0%  dells superfici  conplessive
ssprevss nel comparto o di almence del 60% della Superficie ubile
o del volume complessivamente costruibile nel comparto. In quesio
WRESO,, comurgue, wi devono far salvi i diritti di Lutti 1 proprie-
tarid compresi nel compartio; sacondo quanto previsto dalle norme
vl zonmna e negll elaborati grafici del P.R.&..
Inm questo caso si applicano 1 seguenti dindici:
- Thnelice oi Fapbricabilita’® territoriale = It = 0.8 me/my
-~ Rapporto di copertura: -~ 4 = 30% ‘
w o Paroheggis 10 mog/me 100
~ MAltezza massimar MW o= 10.50 mi

Area verde privato permeabile in forma compaltta pari al 20%

della superficie del lotto

Bl






Distanze minime, ml 5 dgai confinmi i proprietse’, ml 5 dal ci-
alio della strada, ml 10 fra pareti di edifici amtistanti o

. e

cui o una Tinestrata cosi’ come normato dall’art. 2 delle nre

senti NLT.AL. In guesto ¢aso Sono anmesse anche distarze mi-

mori purchse’ nel rispetto delle rorme antisismiche.

~ free ad opere di wrbanizzazionsg — Cegssioni ~ Convenzioni

81 - cessiont delle aree Jdi wrbanizzaz)long primaris (838 Necs
saria) indivicduate nelle plarnimeitriz del progethto plamivoly-
MeEtrdog;

P B

eroaraes i urbanisrarions secondaria (LD mg

4
i

done el

.

per ogri 200 me da realizzsre) individuate dal orogetio pla-
pivolumstrico,
"

- Gorvanziong - al sensi degli artt. 28 e 30 delle presanti

NLT A

Art., d46b - Zone residenziali di espansiong (Zona € ai sensi del

D.M. 2/4/1968)

~

La destinazione d’uso i tali zone e’ guella prevista dall’ari.

42 delle presenti Norme.

Tn talil zonme il Piano si attua per intarvento urbanistico preven-
tivo (artt. 21 -~ 22 delle prezenti Norme}; appiicando i seguenti
Lndiod:

a dnadice di fabbri&mb%lita’ tereitorisale = Tt = 0.6 mo/mg

n) parcheggi inerenti alle costruzioni = 10mg/100me

e

Y oaliezza massima = Moo= 12,50 ml

By



) distanze mining dai confini: pari alla meta’ dell’altezis mas-

sima consentita guando 1ledificio fronteggl 11 lato a confi-

e P& UNO sviluppo superiors @ ml. 12,005 negli allri casi

ml 5.005 dalle strade: in vass o guante orevisto dal peanul-
time somma oelllart, P odel DML 27471968,

g rapnorto massiano di copertura = & s 0%

ARFE ED QPERE DI URBANIZZAZIONE - CESSIONI ~ CONVERNZIONI

- 81 s cessione delle sres di urbaniizaziong orimaria, inchividus

ba nalle o an il

s
-
e,
.
b
-
—_—
=
=
ESS
<
H
\,
~

P olel mrogeitto
= cessione delle aree di urbanizzavione secondacia (25w

mar ognd 60 mog di Suo di cul almenc §ong a parcheggio) dodi-

viduate dal progstbo planivolumetrico.
Comvenzione. aiosenst deali arbtb. 28 & 30 delle prasenti Norme
- Convenzions ai sensi dell’art. 35 della legge B65/1971 par e

romer PUE R P




CAPO IV — ZONE PRODUTTIVE

frt. 47 - Zone agricole (Zone E) D.M. 2/4/1968

Le zone agricole sono  btutte  le 2one degtimara
gell’attivita’ GO cort LTuso  auricolo
presmaenti NOrme applicane par ogndl Lipo b
conds la olé WP loazions 3 dcoll i
cessiont Fdilizie nelis 1on ; 3 “iwthw
solbarbto al  find della oroduzione adgrio TlUﬁlVdmwﬂt@
cdalla Famiglie colbivalrici 1n DOBSISEEO da, raquiﬁiti di dwprare
gﬂitor%“ agr&xny)o =) i weort bame ol Ul
\,1 117 i ol bisabriad

b6 «Ilre*%tu —{lfjrflhlrLﬁ

SO eorms i

mpese e tario ¢
colong,  in torma S NGOLla O FEEe
mociata, £7 fatto diviets i o imare ad uso  diver da ougllio
HWPiCOiO 1 oberreni sul gqualil Lano in o abtto produzioni ac alia
slensi La quali, tra 1lalteo, guells orbticola, frutticola, fiorico-
1a @d olivicola, monche’ 1 terrenit Soriguid .um guali siano effat-
tuati, nell’ultimo quinguennic, o siano in Corso, irterveanti i
miglioramento Fondiario assistiti da conlribuzioni © Pl mars & b g e
i opubblici. E7, albres] Tatto divieto i destinsrs ad uso odi-
verao oa guello agricolo L ferrand ohe | conuneue,  onnoorirong i I
o detarmninants alla contigurazions cesila cldma s i
goonomico-funzionale delle axieande. A fal Tineg la r2ilazions Hilmm
ta ai orogettl dfintervents nelle @ong agricole deve & 5N T
te contenere la specilica (nodloaions sl attuale utilizoaziones
el Formdi rusticl accorpatl pesr 14 salizzandone delllintervento
stesso. AL sensi rispeblbivaments delle leggl n. 1L ol L1971, .
TEL el 19645 fanno eccezione gli insediamnenti diocud adl punbti oo,
o, d, e, del successivo articolo 4% per L guali  posSsone GRserd
richieste concessiond de altri soggetti operanti nel campo della
produzions @ del servizi agricoli.

Art. 48 ~ Insediamenti ammessi nelle zone agricole

Nelle zone agricole, secondo la classificazions e con le Lodmd b

riond di oul agli articoli successivi, DO Ser e AMmEss i

soltante i seguenti bipi dJdi imsediamanto, finalizzati alla orodue

Fiong agricolas

a) case coloniche di.sbitazione che conservino la destinazions
del suolo e tutelino 1llambiente nelle sue caraLL@erﬁlchm
contadine. '

@l) T orelativi fabbricati rurall odi serwvizio utili all’attbivita’
agricola dellvazienda stessa ed alla custodia i amimali da
allevare per 17uso alimentare esclusivo degli imprarddi tori

: agricoli ¢ . delle loro famiglie

Yy o~ Eddficl per allevamenii aoobecnicd di Lipo industriale, ocon

annessi fabbricabi di servizio per i1 sersonale  di custodia
ad dmplanti necessari allo svolaglmento qali attivita™ 2o0-
teronicas '

Caver s
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B

o) Edifici per  allevamenti zoohecnici di bipo Tamiliare oo
EnClUmlOﬁ@ deali allevamenti dei suini con numero ol capl

superiors a tre con armessi dmplanti necsssari allo svolai-
mento dellfeattivita’ di allevamento; '

) Costruzioni indumiriali adibite alla prima trasformazioneg, al-
Ta maripolaziong &d alla consarvazions ioorodotid sarirolz

g relativi Taobricabi oi servizios

Manutabti connessl alla conduiions

shirezsd, macohinari 38 lass . sol altrae opere

dmplanti energeticd, di L ez Lone 2 i wnal

impianti fissi o stagionali destinali a probteggs

e osd L provotti.

x coloniche e ol abitazione di cul al pre rLdemP“

fomcha s iooveri ;

1oomhoeTRgan O |
domereto
“gr der LTy

I A o
nonche’ guellie @verntualmente comorease Yra L Taobr i
#io o cul recen bl punti k>), G, devoir euSard COonro U
mitate esclusivamente alla residenza ol dmprenditorid agricoii &
Toro famiglie. Gli edifici per allevamenbi zooleoricl & per laves
razione di prodobti agricoli, di tipe industriale, di cul ol pree
cedenti punti b) e d), sono subordinati alla realizzaziong dJdi ap-
positi dmpianti oi depurazione delle acque el all ladozione di
particolari tecniche -~ anche di tipo agrpnomico -~ atle & garanti-
re oL limitsi ol accsttabilita’, per le ac i scarico, determi-
mati odalls leggl vigenti, € comungue vwwnin guantso stabiliio
Hall’UFficiale Sanittario @ dal Regolamenco Comumale dd Tolane.

e combruzioni per servizi o di carattere generale di oculd sl pracas
dente punto @), possone essere realizzate anche indipendentenente
alalla presanza d1 saiTicl con destinazions rasidenziale, riguar-
dano attrezzature tecniche e tecnologiche di interesse specifios
collettivo, che possono servire © sono al servizio di piu’ azisne
e agrioole, é-pur rarbo non ecomprencdons le analoghe alires falure
predisposte nell ambito od una singola azienda, le guali rientra-
no dnvece tra i fabbricati di servizio di cuwi oai pumti al), b},

ey d).

5

N . 4 I

art. 49 - Zonizzazione e specifica destinazione d’uso nelle zone
agricoele.

L zone destinate all’agricoltwra dal P.R.G. & sono classificate in

tre diversi tipi di zons agricole:

1Y Zorna agricola di rispelbo ambientale gdefinita come zona agri-

cola in cul esistono particolari problemi di salvaguarcia deld

territorio & dell’amblente & ohe pertanto rachieds parbticolari

Timitazrioni da porrs agli. insediamenti agricolis;

) dena AQricold rormale (di collina & monbagna) j@ inita comne La

generalita’ del Territorio agricolo, in cul non si mard Testar

particolari esigenze ne’ di salvaguaradia me’ oi des tLHddiUﬁC o ? yen

B3

By Zora agricola intensiva (irrigua e ad elevata prroduttivita ™)

definita come zona agricola in cui le carabtteristiche morfologi-

whe @ strubttirali deil suoll consentonD O PosSSorD consentire la

pﬁﬁfﬁﬁ;a 2 1o sviluppo di una attivita’ agricola su base i ncige

woriala.




L 3 La specifica destinazione d’uso dei bipi di zona agricols

' la seguenbe:

" 1) Nelle zone agricolg.diwkispsllio [ ntale sonon
sivamente inawdiamuntl s flnalw:?atl alla produzione agr

B i cui ai punti al) o), del precedente awti&m?o 43 Z50]0
di localizzazione prevista nell’ambito di S S

sucled ;”;‘* S gr””~1-' 1l hella

ZioNni necessar

Aalla prUdUAiUHP agricola
feb did

n:A.
el Corgiglio

gli insediamenti — Tina. aty
vamente agli insediamenti di bipeo ) di cui 11
una preventiva acoattaiil

ita la Commissioneg E

>he, da
lizi&,
(et ST TN T ERTCAN o Bt o

miroposta della

1 par GHine

DAY

L’interve
1 Cun al sivo art.
: Lutte & Lre l&e z2one agrico
ta di adozioae del P.R.G. possono essers anpliate "uha tantum",
purche’ vengano mantenute alla destinaziong adricola, in ragiong
delle seguenti percentuali riferite alle cgestinaziont o’ uss’ praa-—
mistenti: 35% del volume esistente per le costruzioni fino a €00
mne volume da 601 me e 1.200 mc.

il ediamenti di cui al pr&&aﬁte art. 48 non possond &
alcun cas t

alla da-

Fuziond esi

b

localizzati in ars=ze attualmente destinate a bosco, 318
cedun che i allbo fusto.
malle 2one AYricole SON0 Ol =
prima e ssconda classe, classifTicate ai sensi del
to/Z pegn - nohche s T dndustrie cegtiratiive g lel oy
sventualmente attive al momento dell’adozione delle presenti Nor-
me pobtirannd continuare 1attivita’ estrattiva solo s& ad 10 gquan-—
to ettengano una specifica ed apposita Autorizzazione Comuna

joue @scluse le dnddusiicrie Five
e2lativo D.H

& Le wave,

L
e/o dall’Ente competente rilasciata in base alla presentazione -
da parte dell’Impresa estrattiva ~ di un preciso programma della
mua attivita’, il quale specifichi la perimetrazione della super-
ficie interessata all’attivita® estrattiva, la profondita’® degli
scavi, -le risultanze della perizia idrogeologica, e contenga il
formale impegno assunto in modo ufficiale secondo la legge, da
marte dell’Impresa, al ripristino integrale della superficie sca-
vata, mediante materiali e terreno agrario definiti in apposito
mtudio idro-geo-pedalogico a Firma di un professionista all’uopo
apilitato.

I movimenti di terra che comportano trasformazione urbanistica
del territorio, i prelievi di argilla, di sabbia o di ghiaia, le
@scavazioni per la formazione di invasi artificiali, nonche’ la
perforazione di poz*' e gli interventi in genere che esulano dal-
la normale atiivita’ agricola o che modiTicano il regime idrogeo~
logico del territorio, se ritenute compatibili devono essere sog—
wmetti all’fiutorizzazion. 2/0 concessiong del Sindaco, € gravali
.dagli oneri di cui alla legge del 2B71/1977, salve aventualil ul-
teriori autorizzazioni i leage

(]
]




Art. 50 ~ Attuazione del P.R.G. nelle zone agricole

r"\- ”' Y {- '«! 5, ‘l j e

Melle rone agricole 11 PLRUG. sl abtus mediants intarv

zio dhirehtho.

s 1 rdlaseio delle concessionl wdilizie song anone il S

a) certificato d’iscrizions agll Tstitubi i Frevidaenza oo al e

socdazioni i Categoria; ohe aqualifichy la figurs i operalore

agricelo di cul alllart. 47 delle prasenil Norme, Dooore g b F L

PN o T T .
OO BT LR ST A U W N R R PR

crato ol persmionanaento @x

la  possibilita’  dell’attivita’  di dwepranditore  nel  @sebiors
dell ‘agricoltura;

Ry certificato storico-~catastale & relativi @lanchi & planinmsiris
catastali oi tutte le ares e ¢li dmmobili Facenti parte dell’a-
plencla agricola, in data non aﬁtﬁriﬁwwﬁ a tre mesi o ooprima della

i Concensions Fdilizias

presertazlone della domarg
¢) relazions documentata sulla situazione produtiiva & oo SUE AT O
male e sulla Forma oi conduzions dell’azienda agricolas

) documentazione dalla quale risulti il reddito che @l rolettie-
dente la conchssinne trae dall’attivita’ agricola o ddoned pilano
finanziario oi attivita’ .

fesli o effettd dell’a@plicazione delle prescrizioni e deil parametri
di insediamenio, per azienda agricola si deve intendere Ldnsiens
ﬁi'umﬁao piu’ Tondi rustici di propriebd non vaminduw ourahe fa-
centi parte della stessa unita aziendale e compresi all7intarno
del territorio del nedesimo Comung, o di Comuni corntermini, <on
smelusione del terreni a bosco appartenenti alla meclesima  pro--
mirieta’ '

B Timi del computo della supsrficie minima di dntervento (Sm) e
dei  paramebri vd]lidLMUPbﬁﬁL tici oi  zona, LTazienda agricola
viene pertanto valutats comg smomma oi tutti 4 fondi agricoli ed
anchs verde di rispetito c¢he fanno capo alla medesima unita’ pro-

H]

Auttiva com fa sola ssclusione dei Larerenit & Doseo.



Mel camo che tutti 1 fondi agricoli ohie SOMPONYOND LVarienda sia~
neo sprovvisti, all’atto di adozione delle presenti Norme, oi Fab-

nricati residenziali, le  possibilitae’ goli Tiloatorie oDrevisie

dall’applicezions degli indici ol zona possonn essere ubilizzate

s unD qualungue del fondl costituenti, larienday quelle

ver alla qguots parte r@%idemzialem AEvono  COMUNOLE SSEEra TOnoene
Brrabe sy U solo Jdi questi.

Wl caso che unn o piu’ Fondi costituenti 1lazienda, siano gia’

prowvvisti dl fabbricati rasidentiali, le possibilita’ edificato-

LAY

miw orelative alla gquota partse v dey oo @
brati sui fondi suddetti, a meno che ocio’ risulti 1mwoa$¢oilﬂ D
il rispetto del parametri dell’insedianento previsti dalle pre-
senti Norme. Detta impossibilita’ deve essere documentaba.

Solo per la realizzazionsg i case coloniche @’ consentito, previo

Ty
sreventivo parere Tavorsvole della Commissions £dilizia & del
Sonsicglio Comumale, ubicars la costryzions su partbticsile
te dal PLR.G. a verde oi rispetto dell’abibato. Cio’con 1Llaviden-

te intento «i non urbanizzare 11 territorio agricolo & ol uliiiz-

care le urbanizzazioni delle zone abitate.si ribadisce che gques
der oga ' condessa solo ed esclusivamente per la reallzzazions (a1
case coloniche con 1’esclusione guinadi ded faboricali rurall ddd
mervirzio e des stinati alla custodia di animali da sllevamento an-
che se per 17 uso alimentare della Famiglia.

Tutte le possibilila’ edificatorie previste dalle praesenti Normne
si intendono ubilizzabili una sola wvoltar i fonrdi imediticati ma
1ta cui superficie &' stata computata nel complesso chel L azienda
agricola ai fini dell’applicazione degli  indici  urbanistiod e

@dilizi, restano asserviti urvanisticamente agli adifici realiz-

zati conr vincolo pertinenziale da brascriversi prasso Punblico
Registro Tmmobiliare unitamente agli atti i autorizzazione o
concessiong & Ccura del Comune ed a spese dell’interessato e

BV

modi i legge, con salvezza ol quanto riportato nel suoo
enmma.  Puo’ essere consentita la wvendita o la permuta i una o

aiy’ marticelle solo se accompagnala da atto contestuale che i«

A
i



mostri Lacouisto o la permuta Jdi o terrend adiascenti allre pro-

prasta’ dell’inprenditore agricolo e guindi sia evidente L1 Ten-

tativo di accorpamento con Trasposizions Ji vincolo e pur deve

gesere trascrithto presso 11 Pubblico Registro Tomobililars,

Ve commiruzioni realizzate ai sensi elle ocesenbl Noroe debono

T la olmeshiner iong

conservare Le destinazioni o uso compal

agricola delle arese Tintanto ote Lo @oounento ursaiil s i a0 i

arae shes

=

el e mobhis

AbDiLATL Der 1Ln

eciiamenti o

slusivo  uso  fawmiliare -~ L Fimibdi al)

- mopn terndhi al osolo rispsiio delle distanze minime

[T TRy

dai centri ebibati o dalle previsioni residenziali oi B

pertanto, Lot

indicabs nel succassivo art. 5l

) e guesto bipo di A

LS

vamente

i stalle ad uso

1 parerse della Commis

jone Fdilizia sull opportunita’ di nuove

ssativo. Sono altrettants ©

insscdiangnto per gueste opere e’

sative le eventuali prescrizioni che la Commissione Edilizia wvo-

Lesse imporre sui materiali da usdare, ‘sul tipo di recipzione
@i, Il ik

explicitate dalla C.E., &’ condiziconato dalla stipula duoun Attt

della concessione, in caso di prescriziont

unilaterale o’obblige da parte del richiedente, ocon 11 guale

guest’ulitime si dimpegra, pena la hyllita’ della Concessions, al

Fipsetto dells prescrizioni specifiche.

!

P
o



Art. 91 -~ Parametri d’inssediamento urbanistico-edilizio

1

4@ L paramebri wrbanid

Far  oiuanto e Ldui blod-aditizi relativi ail

ghiversi biet Jdi dnsediansnto, valgono e seguenil oresorizionds

al p insediamenti classificabili di tipo a), ai Lonkell Tart.
AR dellie wresenil Morme, le presorlziont sonos

~Buperticie minwms odi intervento = Unild aindma sziendale = Sn
L0000 g, riferita alla superficie dell’azienda agricola

\

come setinita al precedente art. 50,

- Indice di fabbricabilita® Tordiaria per la casza rurale s Finsd

. ' rasidaenziald s IFf o= 0,03 moe/mg (riferito alla suserficie
el LT ariends ageicola come sopra defintta).

Ne

Liyocul 1Tapplicaziong dell’indics ol edificsbllita

Aon cotsents La realizzazions dioun alloggio adeguato al nue

o leo fmullidr@ del richiedente, € anmngsss una maggiorazions
di wvoluns Jdi 80 mo oer ogni componente effetbivo della Fami-

E elia, Tino al raggiungimento di un massioo POHp]h““lVO ol

B80OCme i residenza. I bsnefici di tul S0pRA POSSONG esSsere

Wesufrulbi una sola wolbta in ogni singols unitd szdendals,
- la supesrficie ubile massima cosil’ caloolata deve @ESere Somure
gue realizzata in un unico edificiog

- albterza massing per la casa rurale = M o= 7,50 mt;

N weoomypazr Fiodae ulila ma

sina ammessa per L looall rusticd dioservi-e

10 coma definiti alla voce al anche se conpresi nel biano terre-
mo della casa rurale;

FOMD @sp.eaf,mmmt@ vigbati locali per 1L ricovero animali nella

shassa roqtrurmom# adibita a resicenzas

i¥




- rtetanza minima = D o= per e aptbtaziond S ot dad contind ofi
7

mroprieta’ @ dalle strade vicinali esistentl & Jdi progetio.

Dagli altri tipi ol straede, come stabilito al precedents

i rhcoveri  animali Ji tipo &l 7.5 wml o dai wonfind i
f ¥

oroprista’ e dalile sbrade vicinali & 100 wmi dalla piu’ wvici-

M rora residenziale dndicala Jdal RPUORLE. dewrhe per gqussto

bipo di intervento valgone le distanze minime dalle w R s e

“obte oer le anitazlionl.

. e w o a4 bt e R ] o S e Wy e gy e - e g g end oy 2 ol
La dimtanre minima tira gl edifiocd dnternl alllaziends & ol

My &, salveo it caso odbf distanza tra case ruralil e eventuall

3

Flooweri ol animali, pec 1l oudale w1 Gpplica la distanza al-

mima ol omt LS

b} Per insediamenti classificabili di tipo ) ai zensi dell art.
48 delle presentl Noroes, le prescriizionld sonod

----- supear Fiodie mirdma ol Lotervento: = &M o= 10000 mg (riferito

all’azienda agricolal;

indice di ubilizrazione fondiaria = WP = C.2% mog ognd oo ol $U-

oerficie del lotto su cul insiste 17 insediamento;
wrapporto i coperitura non superiore ad 1/4 del lotto di perti-

menza dell implanto;

residenza anmessa per 1l personale addetto w un allogglo di Sue
perficie utile massima pari al 10% della Superficis utile Su

Arlltallevanento & finw ad un massimo di 95 mg ol superficie

- alltezza massina Aell tedificio



dizstanza minima cdell  allevaments = 0D o= 500 mt aalle zone  rogi-
denziali e dalle sorgenti non di esclusiva wibilizzazions del

Tondo per gli allevamerti odi tipo dndust

miale diowuind (ri-

ducioili a J00 rmel caso di altrd Lioi i Allevamantoy | Dabta

distanze smoro da valubtare oome Ihraribo alllart oL,
SALELEE Y 3E g

stacchi  tra fabbricati non inferiori a mt. 205 distacohi

-

dar cioll stradali non inferiori o spude Ll Tismsmatd dal DM

TLALED n® LOdd

parohegdl dn nisura non inferioes 21 10% dalls coner hur s,

¢) Per insediamenti classificabili di tipo ) oal sensi delllart .

A48 delle presenti Norme

,  AE O DFEescriziont sono le nedesimne

previste per guelld di tipo ) con Llesclusions o ospuanto

ragusrda gli allevamenti ol fipo dadustriale di HUATL

d) Per insediamenti classificabili di tipo &) ai sernsi dell’arn.
48 delle presenti Norme, le prescrigion sono:
= Superficie minima o'intervente = Sm o= 10,000 mey riferdita el

Anlio su cul esiste 1inssdiamento;
-~ Indice di utilizzazione Fondiaria = UF = 0,30 ey finey ;
= Rapporto di copertura non maggiore ad /4 del lotto o et

PO A g

« Residenza anmes

Ba per 1l personale addebibo = um 2lloggio oi Sy-
perficie ubtile massima pari al 10% dellas Superficie utile
ell’impianto, Tine ad un massioo i 9% mg o i suparficie
Wi les

----- Allterza dell ' edificio resicdenziale = M o= gt 7ROy

Eé



Distanza minima dail confind & dalle strade esistenti e ol pro-
getto 10 mt, salvo diversa prescrizions dell’art. 37 delle pre-

mentd NOrme;

Darchegol » 10% della superficie della copeartura.

&

e) Per insediamenti classificabili di Tipo &) ai se0sl de L1 ar b
48 delle presenti Norme, le prascrizieni sono le medesine

oreviste per 9li insasdiamenti i Lipo o) con esclusions Jdal -

3

Art. 52 - Normativa speciale per 1l agriturismo

1 G mn

La presente normaitiva € Fimalizrata alla incenbivaziond G010

sviluppo agrituristico sul terrilorio wconunale 1rbeso come poban-s

ziamento delle aziends agricole o/c roonsopichs cor L7 nser nento

o

in esmse, Jdi poterzialita’ ricebtitive a livello, appunito, i b d -

stico.

Posasons operare interventi a livello agriburistbico asclusivamente
gli operatori agricoli (definiti in Dase al punta DY odel pracee
sente art. 47 residenti, le loro associzazioni o consorzi; le oo
paerative, anche se composke non esclusivamente da residenti.

515 dnterventi a livello agrituristico smono essers efTeltuatis

a) Inm zona <i ristrutturazione;

DY In Zona agricolas

~

fPer tutti gili ointerventi s livello agiri-Luris

Lico fa parbte dntee

grante del progetto paer 11 rilascio dellia Concessioneg & ne crosti -

Tuisce parte essenziale, una relazione che definisca un TP s
programma’’. Costituiscono elementi indispensabill cdella relazio-

P



- Ipotesi dimensionale e oprodubttiva a livello aaricolo e/fo  zoge

che documenti ineguivocapilmente la possibilita’ odi

potenziare guesta attivita’ cha deve essere @ rinaners 1

?

4

a, con un intervento collegato con 1Magriburismo.

Dimostrazione ohe 1L7intervento agri-turistion non dnsids nge

B

gativamnente come sobbtrazione di ore Jdi lavoro, nella oroduil-

3

vt bas

n

SLGrLTar LA agrioola 2/ zoobsonioa.
- i

Si Find delllagriturismo gli dnberventi nelle zome sl effettusno

P

oo Lo sagusntl oaimamet i

Aorna i ristrubturarzions

ali interventi agrituristici in guesta 2ona sono normati dagli

-

shessi paramatri della zona di ristrutiurazions.

Zona maricola

Bld dnterventl ag-rituristicd dn gueste zons, feroo restando 41
rispetto delle normative stabilite neil pracadenti artt. relativi
alle fone produttive agricole, consentono urn dlteriore opremio odi
cubatura, che comungue non puo’ superare il 20% vellsa volumetris
consentita dalle predebte Norme.

Dethi  intaerventid possono essere realizzati solo se compatibili,
nell’anbito delle singole destinazioni oi zona, con il FPiano Re-

gionale Paesistico (vedi seguente art. &2a).

Tutti 9li interventi di cui al prasente arbticoln, sono susordinge
Ti, per i) rilascico della concessione, ollre ohe alla sopracitats
relazione agd una convenzionsg da stipularsi con il Comuns obs dee
ve; frea llaltro, conteneres le indicaziond sul servizi prestati,

sui prezzi praticati, e delle peculiarita’ dellintervento, al

fFine ohe 1) Comung possa coordinare @ programnare sia la pubblio

cirzaziore che la gestions degli interventl mel loro conplamso,

&8



Dato il carathere assolutamnents dnnovative della presente norma-
tiva, guanto affermato si intende modificabile in base all’'espe-

rienza ed alle situazionid che weanisserso proposlse CASBD par oaso

—

"

ma sempre abtraverso deliberazioni specifiche dell "Amndinistirazios

[RIE

Art. 53 — Attivita®' ammesse nalle areg per interventil produtiivi

{zone D) D.M. 2/4/1268

L zore per intserventd produitbivi o sono desticets ad @di Dot ad

attrezrzature per 1Lattivita’® artigianale & per la picoola < sedia
industria, per punti vendita ¢ magazziod per Llattivite’ cone
merciale all’ingrosso ed al mimu@m, nonehe’ alla residenza ded
proprietari della Ditta o del personale ol custodia, per intepr-

. Towventi ingdustriali.

Art. 54 — Zona per interventi produttivi

Tn tale zona la destinazions use g’ guella prevista all’art. 575
delle pressntid Norme.

In tale zoma i1l Fiane si attua peaer dintervento urbarishbico pree
] : ! .

ventive privato o pubblico (Piane Partidolareggiato di esecuzio-
ne) corrispondente al Piano per le Aree Produttive elaborato al

seral dell’articolo 27 della legge 22/1C/1971 n. B65, applicando

aie

seguentd parametri:

----- Oner1  di urbapizzazione @il sensi  della legas . 100 del
28/1/1977. .

Aree ol urbanizzazione prinaria = &1 = come dda Piano Farticola-
regagiato di o esscuziona.

oot
> L

w fArees di Urbanizzazione secondaria = 82 = 20 mg/l00 mg oAl 3bood

cul almero 10 mg/l00 mg di 8t a parchegal pubblici.

&




-~ Guperficie minima di intervento = Smn = compar Lo di attuaziorss

individuato dal P.R.G. o dai programmi poliennali di attua-

ZiOone.

Lotto minimn = %00 mdg.

- Lotho massimo = 3.000 mng.

----- Indice oi utilizzazione territoriale = Ut = 4.000 mg/Ha. in-
nalzabile Tino a 5.000 ma/Ha nel caso di intarventi contempo
ransi comnprendenti almeno 4 ditte.

= Bltezza massima = H = 10.50 mt

oY

o ODTEREAREFS dat Sonfint B2 5 mls

- Parchegei inerenti la costruzione = 10 mg/100me.

; 4 Per glz 1;7tewentz ammxsszbrh ncm r:cadentz in aree mdzv:duare come compartr dr
i,—attumzone leR G st apphca per mtervento d:retto applrcando i seguent: parametrz. =

«;uzza L

=l
’.'-.,;

__.- jf"f*’z’:_' cf',, Uiilizzazioné F
—ﬂlfe:.ur m;n? 010 .;Gmt
8 ; Fir Jml‘us.”:ﬁ w;’; {."Wg ni= 5 il
: :_.i- Dnhu"’” dolls ‘i.-‘m-:u‘l.m ; 10 OG mI , e
= Parcheggi z_ner_en’{i ]a'co.s{ruz;rone I 0mq/j 00ma. o




COpa IV ZONE VINCOLATE £ DI RISPETTO

Art. B5 - 7oma destinata ai cimiteri

La zona destinata ai cimiteri &' regolata sscondo le noroe e $ii

WSl wigentil in mabteria.

Art. B& ~ Zona di rispstto Cimiteriale

a zona Jdi rispetto cimiteriale e destinata alle relative aree
di rispetto melle quali sone consentite sollanto picools oosiru-
2ioni per la vendita odi Tiori e oggettil per il culto € 1 onoranza
gei defunti.

7 oregolata dalllart. 3380 T4 Aslis leggl  sandtarie 2.0
R7/T/LBE4 e successive aodificaziond e dall’art., 57 del B.P.R.

21/10/1975 n. 803,

Aart. 57 - Zona di rispetto ambisntale e dell’abitato

La zona di rispetto ambientals e’ ‘destinata alla conservaziois
dell fambiente in oul si trova o dell’ambiente circostante.

T talé zoma sono vietate costruzioni, €7 pero’ consentita la ri-
strutturazione deagli edifici esistenti a&lla data di adozione del
PLOR.G. con gli stessi parametri riportati al precedente art. 44.

' eoapmentita altresi’ la realizzazions ol case coloniche alle

geceziomalil condiziont ol cui all’art. 0.

art. 58 - Zone di rispetto stradale

Le zone oi rispetto stradale  sono le Pasce destinate alla rea-
Lizzazione i nuove stirade, all’ampliamento ol guelle esistenti

ed alla protezions della sede stradale.



In taliid zone sono vietabts le nuove costruziont.

& titolo precario, & previa apposita convenzione, puo’ assare au-
torizrata La costruzioneg oi stazioni oi rifornimento per aubovel-
coll, tali stazioni norn notranng sssere collocalte ad ung distanza

g

Soper gl

A

reciproca minore d1 guella prevista dalllact.

wvelcolari alle = g acall del cdiversi Lol

Nelie zone ol rispetto stradale possono inollr & ewsere previsil
muovi  parcheggl da determinacrst an sede di progetltazione dells
Fete stradale orimaria e sgoondarla,

eoslastenti wedi

Dar L awoliawments Tuna tantum” delle o

art. 37 delle presanti NMorome.

Art. 59 -~ Zona destinata all’attivita’ sciistica

b

Nel bacino Jdi Monte Cava & comﬂemtiﬁa'lm realizzazions i daee
miant i 2d attrezzature per attivila’ scoiistica purche’ compatibi-
11 con guanto previsto dal FLR.UP. (vedi art. &2a) Zona AZ.

in oriTerimento all’osservazione al PLORLPL prodotbta dall’Ammird-
strarione comunale ed accolta in parte dalla Regione in fase ol
approvazions del FURLP. (vedi art. 62a) si rinvia all’eventuale
Lnserinsnto  del Bacino di Monte Cava nello specifico Piano ¢
Settore di competenza regionale ¢hé in quautc tale potrebbe mo—
dificare le possibilita’ ed i paramebtri i dnsediasento. I
LG, e evidente, sia adeguers’ alle eventuall variazionid.

AL momento $i ribadiscono le possibilita’ di intervento wompatd -

Bili oon la zona A2 del PLRLVF.

-

o

501 imterventil si abtbuano mediants intaervento urbanistico preven-—

3

tive per il guale, wvisto 1Vassoluta specificita’ € la totale
- _ . o . 4 . "
esclusione della possibilita’ of insediamenti residenziali non i

indicano parametri rinviando 11 tutio al progeltto che deve essere

redatio de professioniali in possesso di specifica e comprovata

rompoe tenza.

~1
)



:'"-35‘;\;1 v,ti

1L progetto degli impianti, gualors interessi aree di cui 1 ri-
shiedenti mon hanno la disponibilita’ assume L ocontenuti & gli
affebti di un Diano parbicolaregglalo & ne segus 17 iter di appro-
vazione ai sensi della LLR. n. 18 del 12/4/1983.

NLUEL Con Vaporovezions del Plano regionale Passistico la sibls-
sione in detta rona sioe’ modificata anche a ssguito del parziale
aocoglinents del ricorso al #.RLP. prodotto dalltAmminisrazionsg

(wedi seguente art, 6Za) pertanto, tutti gli interventi

%

Lromung e

noa compatibili con la zonizzazions AR di PLROFL non sone abtuse

Wdfﬁlmja el ]l Tossarvarionsg al

AL

Mmiid {eowe awbtio nEll
PLRLPLY Fintanto chg non siano rasi eventbualmente conpatinili

Adallo specifico  Piane di Settore Regionale.

Art. &0 - Discarica
netta zona individuata dopo approfondite valubtazioni e studi e’
staba indicata com tale destinazions o' uso oon Delibera Cormsiliae

e o odel 24/4/1992

L zona ricade al di Fuori del perimetro comunale ma in Lenimento

3

del comuns di Tornimparte ed e’ limitrofa alla digcarica ddel Co-

mune i Scopplto,

T tale zona sono consentite tutle guelle opere atle a rendere
poégibile g compatibile con la legislazione vigente 1l sarvizio
¢di dimoarica. '

Attualmente 1)l Comune ha aderito al COBESA, Consorzio tra Comuni
contermini costitulte per individuare ed organizzare una discari-
wa consortile. TL problema discarica, pertanto, mara’ risolto in
seno al COSESA. La presente destinaziong di zona potra’, gquindi,

Prigultare non pig’ athbuale.



;_;{,f;'g

art. 61 - Zona di riqualificazione ambientale

B la zone deturpata odai omowvimenti di terre delle soarpale dele

Traubtostrada.

rona @ orevisto 1Tdintervento i rimboschinento e chi

N ouems LA
riguallficazions anbisntale. Non sSono pravisie alire Ubili®geazio-

ME L 81 interviens s aezzo odi dintervento diretio da parte degli

Ertd preposti a guesto tipo i dndziative sentila 1P funministra-

sntmrvento diretto da martse ol guesitulbing.
i

Fliong Comunsle o O

art. 62 - 7Zone sottoposte a prescrizioni dalla relazione geoiogi-

ca

¢

sonate con un asterisco la zone che Sono

Nel piano wono oonbimas
interessate, nell’ambito dells relszionsg geologica, cda aualohes
sresorizions o da gqualche irdicazions particolare.

59 Fa obbligo, pertanto, ail progefitisti di esplicitare nelle proe
wettasioni rica@emti in oguesti ambiti e/o nelle iamediate wvici-
ranze, 1l rispethbo dells prescrizioni della Aelazions geologica,
La Commissions Edilizia avea’ cura, nell’esaminare il progetbto a
verificare =he il professionista abbia adeguata legale compatenza
sionale ed abbia esplicitato i1 rispetto di queste presori-

-

VAN R

mrofe

74



Brt. &2a - Recepimento del Piano Regionals Pagsistico

i

Tl territorio comnunale & icteressato Jdal PLURLOPL AN quanto

sarte del tercibtorio &' compresd nellanbito n® 04 Velino - S

rante -~ Simoruind -~ PUONLAL
Mangono oerltantoe a determinarsi e )] Tambito del PLR.S., altre
ronizzaziont che coincidono appunto con gusile del LR LR
Proacigansnte la A2 - Conservazione parzials
la Bl -~ Trasformaoilita’ mirats
Trocormideraziong ol ogquanto Sopracs
tutte le zonizzazioni ¢di P.R.G. rientranti nei perimetri oi dette

TFer -

mone oi tutela & valorizzazions paesistica devons atienarsi,
mi restando tutti i paramebri & le prescriziond definiti 2ona per
pona oal PLURLS., anche alle dasposiziond sugllio usid compatioili
Fissati dalle N.T.C. (Norme tecniche coordinate) del P.R.P., che
gdl, seguito i raiportano per magdliorg Lrasparenza € Chiiares2as

a) Disposizioni sugli usi compatibili neglla 2ona 2
(art. 35 N.T.C. del P.R.P.)

.. per 1'uso agricole sono compatibili de seguenti olassis

1.1 interventi vollbi a migliorare 17efficenza dzll’unita’ proogut-
tivas _

1.2 interverti atti a renders mnagaiormente funziomale 1L APumo agr i
colo del suolo (irrigazione, strade interpoderali, implanti
A1 elettrificazions);

% amberventis diretti alla realizzarione di manuTatbi necessari
alla econduzione del fonde, gqualora positivamente verificatil

attrawerso sbudio di compats Hilitat anblentale.

i A

Par 1’uso Torestale sono compatipili le seguenti o



2.1 interventi wvolti alla realizzazions di opere i bonifica &

artincendio, feraes @ riforeastazione;
2.2 interventi wvolli alla difesa del suclo sotto 17aspetbto idro-

geologico. Tali dinterventi devono & st & studio

EXE

Gl compatibilita’ amblentale;

DY dnterventl volbl o al taglio colbturale, riswltans compslionili
gqualara contemplati nel piam ol assestamento Torastali o in
senEa degli stessi gualora si abbila verifica positive at-
Lraverso Lo studio di compatioilita’ anbientale;
ToA4 Interventi per la realldiazions Jdiorlooveri po@cad

Perr 17uso pascolive lg ssguenti classi:
ol ammodermanento, razionalizeaziong e costruzione oi stalle.
Tali dinterventi sono da sottoporre a studieo di compatipili-

Ta’ ambientale;

LR ormraonalizrazrons dell’use delle superficl o Toragoere;
LR mlalioraments <l prati, praterig & pascoll albtraverso opbara

Ai spiebranento, decespugliamernio @ concimazione.

[

P@r_l’uso turistico ie seguanbti classis

A4 la infrastrutbure. di attrezzamento, Truizione & servizio:
peroorsy attreizati, attrezzature &i rifugio ristoroe & soo-
corso, parcheggi, aree di verde atbtrezzato & attrezzature

ail’ﬁperto per il tempo Libero, maneggi. Tali interventi so-

no sobtoposti a studio oi compatibilita’ aﬁbiehtal@;'

4.1b pacini sciistici, piste, impianti a Tune, sci invernale e

estive, sono ammessi esclusivamente se localizzati neil peri-

me i individualbi nelle cartografie del Piano Raegionale Page
smistico & sono da sottoporre a Progetto Speciale Territorias
le (art. & L.R. 18/83);

4.2 inTrastrutture ol accesso, ol stazionamento, i cistribuzions
Jdegli interventi di cul al orecedents 4.la 410,
Fali interventi sono da soblopoarre a studio di compativili-

ta’ ambientals;



¥

4.4 strubtture ricebilse 2117 aria apertar canpedgi, ares di sosta,
gualors posibtivanentes verificatil attraverso studio i compa-
tinilita’ ampientale;

sbrutture scoientifico-culturali gqualora positivamerte verifi-
Cabl o abiresverso shodio Jdi compatibilita’ ambilentale;

G066 orbti pobanicl.

guenti olassi:

faze 1 uso becnologico e

&.3 eletirodotti, metancdotbti, acquedobbi, bralicod ed antenvd
e T P I v P O | oo L T e N
L T T SO OO 0 206 0 R SOV L LA P PO 0 U N A AR LD CALE
fr o

by Disposizioni sugli usi conpatibili pella zona B

{arlt. 38 delle N.T.C. del PLR.P.)

W DEr 17Uuso agricolo:
=l e subzone Bl sono compatibili, qualora positivamnenie Aol N i
cati atbraverso lo studio ol compatibilita’ ambientale, esolusi-

wvamarte tipl ol intervernto volbi ax

1.1 miglicrare L'efficienza dell’unita’ proaubttbivas

1,2_r$ﬁdmr@ maggiormernts funzionale 1 uso agricelo del BUOLG AL~
traverso la.realizzaziong i stracde imntercoderali sd inmplare
ti di elettrificazione;

1.3 imtervenbi diretbi alla realizzazione di manufabtti necessari
alla conduzione del fondo;

1.4 imterventi diretti alla realizzazione di dimpianti e manufatti

destirnati alla lavorazione e trasformaziore di prodottd.

@ ool

Bl
in

5 interventi diretti alla realizzazione di residence stretia-

mente necessarie alla conduzions del fondo.

Fer 1uso forestale mono compalibDill @li usis

21 interventi volbi alla realizzazions oi opers oi bomifica &

artincendio, Terestals ¢ rilforestazione;

Fr




D7 interventi di forestarzione volbi alla diTesa del suolo solbo
1laspelto idrogeslogice con Finalita’ protattive ca  moltto-
sorre g studio di compatibilita’ ambilentale;

D7 dnterventi volti alla ferestaziong produttiva ed al taglio
coltursis, ritenuid compatbibili gualora contemplatl on Fiand
ai assestanento forestale o L assenia degll shassi gqualors
%1 abbla veriftica posiiiva aliraverso o studio di ComDa il
Dilita’ ambientals;

D4 interventd ner la realizzazions di ricoveri precari.

Derr 1'uso pascolivo =ono compabibili gli usi:

irterventi di annodernamento, razionalizzazione ¢ coslruzione

di sballe da verificare attraverso lo studio di compalibili-
ta’ ambientale;

o

irterventi di rasionaliiiarionsg dell’usn delle superfici a

For acoers

LB

interventi volbi al wiglioramentsn ol prabi, praterie e pa-
b

senli abtraversso opers di spietramento, decespugliamento

DrONMCAMRZLIONE .

Per 17uso turistico mono mompatibili, gualora positivamente veri-
ficati attraverso lo studin di compabibilita’ ambientale, esclu-

mivaments tipi di Tintervento wolti alls realizzazione il

4.1 inPrastrutture di attrezzamento, fruizione e servizio oo
sonecificalte: '
attrazzature di rifugio, ristoro & soccorso € di pdrah@gmif
i3 .
aree i wverds attrezzate e di attrexzature allfaperto per
il tempo libero;
PErCorsL atirezzatli & maneggi.
4.2 dinfrastrutture di accesso, di staziomamento e di distribdbuzio-
e
A3 limitatamente alla realizzaziong ol ostelli;

4.4 strutture ricebtive all’aria aperta, canpeggi, aree dl B0Eta:

8



4.5 strutture scientifico culturali s

A6 ortd botaniod.,

Parr 17uso tecnologico:

Bono conpatibill 9li inlerventd di cui al ounto §.2 (strade, fer-
rovie, portil & asreoporti) g &.F (eletbtrodoiti, metanodotil, Lra-
ticci  ed antenne, Lopianti i telecomunicaziond  ed  dmplanti
ldroslettrici ) avalora si abbia verifica positiva attraversoe 1o

shudis ol compabibilita’ ambilentalae,
3

Per gquarto attiens 17osservaziong proposta dal Comune di Tor—
simparte (opeot. 3305 del 8.08.88) esaminata oal Comitats in data
&.02.90 ohe i seguilbto si riporta
Y1) Bacino soiistico odi Monte Cava.

Si richieds 17integraziong delle norme delle zore AY e AL ricom-
P ese nel parinetro del bacino, per consentire ls realizzazions
cdi o manufatli di supporto ed accegssori alla pratica dello goi & di
sinfraserattures perAla migliore actégﬂibilita’ et &vamuabilita’;-
1 oracisa cha tali interventi doveanno essere assoggettati e
studio di compatinilita’ ambientale.

2) Nuclei /o manufatti esistenti.

i richiede che nelle zone A2 e A3 siano consantiti, ollre agli
interventi oif manutenzione ordinaria ecc.., anche guelli odi ri-
Funzionalizzazione che dovessero comportare modeste variazioni di
volumetiria lagate a diverse destinazioni o’uso dei marnulfatii, <o
ma'qu@ilo agrituriﬁtiam.

pertanto si richiede ohe le aree el Castiglione, Rusllas & Vacca-
morta vengano inserite tra ¢li agglomerabi storicl per consentirs
atbivita’ oi burismo sociale ed agriturismo,

3) Valie del Raio.
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La parte alta dalla Valle del Ralo & partire da Villagrands, &

comprésa nella zona B. 81 chiede che venga integrato Ylart. 22

corn 1'use di oecui al punto 3.1 per consentire 17ammodernaneito, T

sione @ la cosbruzione di stallie. 81 ehiede, inollre,

catlomal iz

AR

chie venga evidenziata la discarica esisbanbe & vengs pre

L oraorisbing organico-anoiantale.
4) Biocawolagde L insarimento delllasse Villagrance-Sviimolo ae

3 o~y

arzle nell’area odi compatibilita’ ambilentale, poiche’ @’ ne-

cemsar o Der consentire TTaccesso in moentagra ed  al baciing solie
wiieo ol Monbs Cava.
5y Hiconsiderazione del perimstro del Parco Naturals e localiz-

zare ad una quoba non inferiors ai 1800 me."

Bi riporbano le coobrodeduzioni che approvano in parte (per il

punto 3 totalmente) i singoli punti e che come tali adventarnd

marte inbegrante del PLR.G. comunale.

punka 1o~ Approvalto in parbe siorimanda alla lefinleions ol spoes-

cLiTics Pilane odi Settore.

B

Punto ~  Bpproveto in parte neil limibi dei conternuti dell’art.
18 delle NLT.C.

s e Bunto. 3~ Approvalbo in guanto gia’ previsto nelle NTC

Punto 4 - ﬁpprovaté in parte si rimanda all’applicazionse degli . .. .
arth. 9 & 18 delle NTC. o |

-~ fpprovato in parte si risanda all’applicazions dellas

i_ﬂ.\

Punto
Legae istitutiva. 11 perimetroe cosi’ cone individuato -

w

e' indicativo. o o
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TITOLD IXII — NORME PARTICOLART

art. &3 — Rinnoveo Concessioni rilasciate

e o rilasclats Drima
Aalow nh Fdvm 2ad un &0ma

le orasenti Norme. Dopo Lale ds

Yo Rlano, polrannd eSaers Drorocat
d t I -

L,oomE o innmovats

~
3
G
T
<

i

JEL @t staba agglorniabs mee

Podome’ la oarlo

peraliro, per o moito

el ante  dodacind diratts

muo’ parbeanlo pr par guarnbto i

share oualohs approssimazionsg

- e R - NI T S -, oy -~
Tlagglor namen hd ol edilizi. Fa  sampra

PO T d Y I
DL L EE LD e L L S TINE

sirbe Plano, la realae siiua-

#ions i Tahbto

Me consegue che naell'ipotesi ol un @vidente errors materiale, la
valutazions oella Commissions Fdilizia dovea® uniformarsi. allo .
moirdits generale del PLR.G. sia per la mormEtiva ohe per la 2o

niRzazlons.

L a verifica di conformita o meno della cartografia allo stato i

o, dn mancanza i oquesbto, dalla

11 Comune andrd a predispo

Commissionsg Editizia.
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